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Il Governo ha aperto un'inchiesta sul- 
il'incidente di Milano, a proposito del qua- 
le si impone un primo quesito : se il Comi- 
‘zio in piazza era stato permesso perchè 
lil Commissario di P. S. lo ha fatto scio- 
gliere durante le violenze verbali di un 
+ ‘anarchico ? 
| { Anche l’altro giorno abbiamo rilevato 
7 ila coincidenza tra le decisioni di Parigi 

| iche si ordivano a nostro danno ei tentati- 
vi prole in Italia. 

age a questa convinzione assolut; 

erediamo che l’ipotesi Pi verosimile " 
pppoposito del fattaccio di Milano sia que- 


e — se l’autorità non permetteva il Co- 
'mizio, sarebbero stati Sagiuaiimenito a 
_{wocati i disordini come protesta contro la 

lsoppressa libertà di malfare. 
DL _3% avendo permesso il Comizio, l’au- 
itorità lasciava sfogare anche i più incen- 
idiari tra gli oratori, i disordini si sarebbero 
| verificati nello stesso modo, perchè dai 
| ‘particolari del fatto si constata che tutto 
tera. preparato da alquanti malintenzio 
nati per far cagnara comunque, dopo ave- 
| |re eccitato con la violenza verbale anche 
| nin iù calmi. 

liò non ie, però, che avendo 
esso il Comizio l’autorità avrebbe fitto 
eglio a lasciarlo finire; non perchè si 
‘sarebbero evitati i disordini, ma ‘perchè 
era preferibile togliere ai delinquenti il 
‘pretesto della lieve ‘provocazione. 
A ogni modo, poichè si tratta di uno dei 
msueti incidenti, specialità di alcune 
ittà industriali ove si pretende che le mas- 
lse siano più evolute — o Mezzogiorno ‘e 
\Lazio calunniati — il fatto non avrebbe 
\aleuna importanza eccetto per la consta- 
tazione di cronaca del teppismo borsaiuo- 
lesco rivelatosi ancora una volta. 
1 Ma l’importanza o meno deriverà dalle 
iconseguenze ; cioè se il fattaccio di questa 
idomenica popolare milanese fornirà il pre- 
itesto cercato per far divampare qualche 
«fuoco di paglia. 
Gli amici esteri hanno fretta..... 

*** 


: Ed ora due parole per chi ha fretta di 
ir l’Italia alle spalle nella. Conferenza 
‘della pseudo pace. 

Se non sì riconoseeranno i diritti del 
stro paese, quale ragione avrebbe la no- 
‘stra Delegazione a Parigi di sottoscrive- 
{re la pace ? 
ì La pace con chi? Con l’impero austro- 
‘mngarico contro il quale entrammo in guer- 
ta e che più non esiste, trasformato per 
imetà in alleato dei... nostri alleati ? 
i. Con la Germania î Ma partecipando al- 
la firma del Trattato noi tutto concederem- 
n no alleati senza nulla ottenere nè da 
È i né dalla Germania. 

‘>. Metteremmo la firma di garanzia alla ca- 
itolazione tedesca in favore dell’Inghil- 
terra, della Francia e degli Stati Uniti, sen- 


‘za nulla ricevere in cambio. 
i. Meglio dunque sarebbe riprendere la.no- 
stra libertà d’azione. Con l’Ungheria e con 

‘li paesi teutonici ce la vedremmo da noi, 
led anche con i croati, s’intende. 
dal piano a Washington e.a Londra che 
«l'italiano è tre volte buono finchè non pren- 
de cappello. Il popolo è testardo : non lo 
iuovono nè meno..... i bolceviki indigeni. 
ibenchè alcune insipienti autorità abbiano 
ilasciato entrare in paese anche dei russi 
‘autentici ed altre schiatte nemiche. 
Gl’italiani riderebbero anche della mi- 
| inaccia di non essere riforniti. Del resto, lo 
\esmo stati così To durante la guerra e 
hissimo dopo la nostra vittoria la qua- 
è ha fatto diventar verdi (sintomatico co- 
nathaniano) associati ed amici l..,.. 


Politica e Diplomazia 


118) Parigi, 14 — Il Petit Journal dice che Lloyd 
sarà di ritomoa Parigi venerdì per riprendere 

rteai lavori della Conferenze. 

Le | (8) Madrid, 14. Il Ministro Romanones si è di- 


è 0 Basilea, 14. — Si ba da Kaschau: 

Tre i parlamentari czeko-slovacchi e magiari è 
to fissato mn accordo riguardante la istituzione 
ma zona neutra tra i due paesi. 


i PROCESSI POLITICI IN TURCHIA. 


Ò 
| (8) Gostantinopeli, 12 — (Ritardato) — Il pro- 

dinanzi alla Corte Marziale contro il Governa- 
Yozcard Kemal Bey e il Comandante della gen- 
larmeria Twevik Bey é terminato. La corte ha con- 
«Stat morte e Tewfic Bey a 15 anni di 


pie TI Sultano ha approvato la sentenza e Yozcard 
e impiccato iersera alle ore 19. 
al Governo ha deciso di affrettare gli altri processi 
[im corso per dare soddisfazione all'opinione pubblica, 
‘ Un’inchiesta giudiziaria sugli atti del Gabinetto 
da Said Hamil Pascià ha dimostrato 
‘che im membri del Gabinetto sono colpevoli di de- 
i comuni e che devono essere deferiti alla Corte 
Marziale. 


‘La direzione delle Poste e Telegrafi é stata posta 
{alle dipendenze del Ministero dell'Interno. 


Couferenza Pro-Italia ad Anversa 


' BRUXELLES, 9 - L'altro giorno, al Cir- 
tolo Reale Artistico e Letterario di Anversa 
‘il noto pubblicista italiano Fredo Franzoni 
itenne una applauditissima conferenza. Vi assi- 
iStette un colto e numeroso pubblico. Furono 
‘notati il gen. comandante le truppe di quella 
‘piazza forte, il presidente della Corte d'Assisi, 
Il procuratore generale del re, il Console d’ Italia 
cav. Galli e molte altre autorità cittadine, 

Fredo Franzoni, conosciutissimo nel Belgio 
“anche come pittore di vaglia, parlò con accento 
‘commosso dei nostri morti del Carso, del Grappa, 
del Montello e del Piave. Egli esaltò la grandezza 

| Italia assicurata per secoli dalle virtù eroiche 
lei nostro valoroso esercito. Accennò in conclu- 
Bione alla muova missione civilizzatrice che 
Bpetta nel mondo alla nazione italiana. 

L'oratore a più riprese e al termine della sua 
Bpprezzata conferenza riesci a trascinare 
Pucitorio al.più caldo entusiasmo per la]pa- 


tria nostra. 
Alessandro di Gottolengo 


A proposito della tiforma elettorale 
Rappresentanza di categorie 


L'on. Camera ha presentato alla medesi- 
ma la relazione intorno alla sua proposta di 


| collegio plurinominale senza rappresentanza 


proporzionale. 
. 1 lettori conoscono le nostre opinioni al 
riguardo, 


stesso on. Camera appare poco convin- 
to della utilità e sttusbilità, della sua pro- 
posta; infatti aggiunge un. codicillo ra 
gitare la rappresentanza politica delle 0; 
ganizzazioni culturali, economiche e paia 
‘idea in sè — non come appendice allo 
scrutinio di lista — è apprezzabile e va data 
lode a chi se ne rende promotore. 
Ecco intanto la proposta dell'on. Camera: 


In ultimo l'on, Camera tratta di una nuova con. 
formazione elettorale che è, in succinto, una forma 
di sindacalismo: 

tMa sulla rappresentanza delle Organizzazioni 
culturali economiche e sociali, il proponente ha cre- 
duto e crede di insistere, aggiungendo alla sua pro- 
posta primitiva l'articolo 4, pel quale cento deputati 
saranno detratti dal numero dei deputati, assegnati 
alla Camera ed eletti col sistema del voto unico dalle 
Organizzazioni, riconosciute nel paese, come le rap. 
presentanti delle relative classi culturali, economiche 
e politiche in parti eguali di 25 per ciascuna classe, 
© cioè; 

a) 25 dalle Università, Accademie e similari 
Istituti superiori. 

5) 25 dalle Camere del Lavoro, dalle Cooperative, 
Federazioni, ecc. 

c) 25. dalle Casse agrarie dai Consorzi agrari, 
dalle Associazioni di Agricoltura; 

d) 25 dalle Camere di commercio, dai Consorzi 
e Sindacati industriali. 

Non è possibile, secondo il proponente, che oggi 
sì possa preséindere dai grandi interessi, che si sono 
andati formando nel paese, e dalle. Organizzazioni 
che li rapprosentano. Il principio sociale di governo 
è che il paese ha diritto individualmente e colletti- 
vamente, secondo appunto gl’'interezsi, nei quali si 
divide, di intervenire nella sfera della libera azione 
dei suoi membri, per proteggere se stesso e la sua 
esistenza, e quindi deve avereil diritto di far rappre 
sentare nel Parlamento e nel Governo questi suoi 
grandi interessi. 

Questa concezione non è del resto originale, ma 
deriva dalle mente di grandi filosofi e pubblicisti, 
a cominciare dallo Stuart Mill, che da pari suo lo 
tratteggia nel libro sùl Governo rappresentativo a fi- 
nire al Tocqueville, al Sighele, al Laveleye, all’Hum- 
bold, al Woolsey. 

(Segue la bibliografia). 


E' bene che.il principio della rappresen- 
tanza per classi.sia stato messo. innanzi, per- 
chè crediamo che tutta la Camera dovrebbe 
essere eletta su queste basi. 


La Conferenza” della Pace 


(S) Parigi, 14. — Il Paris Midi riproduce una di- 
chiarazione fatta da una altissima autorità al cor- 
rispondente della Chicago Tribune, secondo la quale 
in seguito ad una riunione tenuta iersera nel domi- 
cilio del Presidente Wilson é stato deciso che i te- 
doschi rice verannoi preliminari di paceil 25 corrente. 
E’ stato deciso pure che le questioni relative ai con- 
fini italiani saranno esaminate oggi. Nella seduta 
odierna si cercherà di stabilire la data probabile 
della conclusione della pace; poiché Wilson sì pre- 
para a lasciare la Francia al principio di mggio. Si 
erede in alcuni circoli alleati che sarebbero stati in- 
dicati già ai tedeschi i termini del trattatto finale 
echesarebbe giunta dal Governo di Ebert e di Schei- 
demann l’assicurazione che tali condizioni saranno 
immediatamente accettate e che i delegati nemiei 
non differirebbero la firma delle stipulazioni elabo- 
rate. 


I TEDESCHI CONVOCATI A VERSAILLES? 

(8) Parigi, 14 — Il Petit Parisien dice chela Com- 
missione centrale per le questioni territorialiha 
regolato sabato la questione del Banato tenendo 
conto dei diritti dei serbi e dei rumeni. 

Secondo molti giornali i delegati tedeschi sa- 
ranno prossimamente convocati a Versailles. 

Il Petit Parisien crede di sapere che i governi 
alleati si sono messi d’accordo ieri sulla data di tale 
convocazione. 

L’Oeuvre dice che si conoscerà probabilmente 
oggi il giorno in cui saranno richiamati a Versailles 
i delegati tedeschi; secondo alemnicircoli cida vverrà 
prima del 20 aprile. 

L’Echo di Paris dice che si prevede chele discussio» 
ni con i delegati tedeschi si svolgeranno durante 
Je due 0 tre prime settimane di Maggio. 

Clemencesu, in nome degli alleati, darà lettura 
al Ministro degli esteri tedesco Brookdorf Rentzau 
del testo delle condizioni deciso all'unanimità dalla 


Conferenza della Pace. 


QUANTO PAGHERA’ LA GERMANIA 

® (5) Parigi, 14. — La Liberté dice che la somma | 

di 125 miliardi che dovrà essere pagata dalla Ger- 
mania è soltanto un anticipo, 

Oltre a questa somma la Gietmania dovrà impe- 
gnarsi subito e prima di tutto a pagare la somma t0- 
tale che sarà fissata dagli Alleati per i danni, per le 
restituzioni, per le riparazioni e per le pensioni mi- 
litari, somma che non può essere ancora fissata. 

La Germania dovrà obbligarsi al pagamento di 
questa cifra mediant> annualità e con modalità 
fissate fin da ora. 

IL BOTTINO ASIATICO. 

(8) Parigi, 14. —Il Temps dice che nelle conver” 
sazioni degli ultimi giorni e specialmente di ieri sem- 
bra che siano state fissate tra Clomenceau e l’emiro | 
Faycal Je grandi linee di un accordo interàlleato cir- | 
ca l’Oriente. 

La Francia otterrebbe il mandato per la Siria, com- i 
1 


prese Damasco, Aleppo e Alessandretta. 

Gli Stati Uniti accetterebbero il mandato per 
PArmenia. 

Tuttavia poichè l’emiro Faycal partirà mercoledì 
è da temere che nessun accordo definitivo possa es- 
sére concluso prima della sua partenza. 

Sembra che non sia stata presa alcuna decisione 
circa îl cambio delle truppe britanniche in tutte 


‘le regioni d’Oriente, ove non potrebbè esservi que- 


stione di un mandato britannico, e specialmente in 
Siria e in Armenia. 

D'altra parte sembra che si tratti sempre di invia- 
re în Oriente commissari interalleati, benchè la loro 
missione non sia stata ancora definita. 

La partenza di uno almeno dei commissari ameri. 
cani è fissatn per mercoledì prossimo, 

Sa. E per l'Italia? } 


LE SPERANZE DI WILSON. 

@ (8) Parigi, 14. — A proposito dei nogoziati 
di pace il Presidente(Wilson ha dichiarato al Temps 5 
«Ho buona speranga che le questioni più complicate 
siano ora risolute, e perciò spero che si possa giunge» 
re ben presto ad una soluzione soddisfacente. 


A QUANDO LA:\FIRMA DELLA PACE? 

 (S) Parigi, 14. — Il Temps riproduce una inter- 
vista concessa da Li ‘prima della sua par- 
tenza da Parigi, ovè parla fra l’altro della data del 
25 aprile, fissata da %n giornale americano come il 
giorno nel quale il trattato di pace verrebbe sotto- 
posto ai delegati tedeschi, 

Lloyd George, ha dichiarato che nulla è ancora sta- 
to deciso a questo proposito ma che una decisione 
che si avvicinerà probabilmente alla predetta data 
sarà presa oggi, ed ha aggiunto che spera di essere di 
ritorno a Parigi per giovedì sera. 

[_—_ ___ rr 


LA CRISI GERMANICA 


(S) Berna. 13°‘ Da quando a Brunswich é stata 
proclamata la repubblica dei Consigli, la città é iso- 
lata dal rimanente della Germania. Il telegrafo e il 
telefono non funzionano più. La circolazione dei treni 
6 interrotta. Si dice che.il Governo invierà truppe, 

(S) Berna, 13 — Si annuncia che nel bacino della 
Ruhr la situazione 6 un pò migliorata. A Bochum 6 
stata decisa la ripresa del lavoro. 

(S) Berna, 13 — Il Governo sassone ha deciso 
di inviare truppe da Lipsia nel distretto minerario 
di Zwickau per impedire violenze da parte degli scio- 
peranti. 

(S) Basilea, 14, —.Si ha da Berlino: Il Governo 
bavarese ha pubblicato il seguente proclama; 

Al popolo bavarese ! La guarnigione di Monaco 
ha spazzato il reginie della violenza, Il castello di 
carte, costruito dagli întrusi stranieri, è stato abbat- 
tuto, Monaco e tutta Ja Baviera respirano. 

Il potere del Governo legittimo di Hoffmann è 
stato ristabilito ed è stato restaurato a Monaco. Il 
deputato Vogel di Furth è stato delegato a Monzco 
investito di pieni poteri come rappresentante del 
governo ed i suoi ordini devono essere eseguiti. 

Tutte le ordinanze antecedentemente IOgUAtO. 
dal Governo dei Consigli sono abrogate. 

Bavaresi, unitevi strettamente intorno al Governo 
di Ho‘fmann e raccogliete tutte le vostre forze per 
rendere impossibile ileritorno di tali atti di violenza 
e permettere la ricostituzione dello Stato yacillante. 

Firmato: Il Presidente dello Stato'libero di Ba- 
viera. Hoffmann. 

(8) Basilea, 14 — Si ha da Berlino: Il trasporto delle 
truppe del generale Haler attraverso a Germania 
comincerà il 15 aprile, 

(8) Basilea, 13,.— Si ha da Berlino: 

Notizie da Monaco annunciano. che la -Repub- 
blica dei Consigli è stata rovestiata con le armi, 


(S) Basilea, 14. — Si ha da Francoforte: La Com- 
missione - tedesca. per. l'armistizio ha protestato 
contro l’ocoupazione di Grisheim dichiarando che 
il Governo non può che avere l'impressione che i' 
francesi. vogliono semplicemente. mettere Ja mano 
sulle fabbriche dirprodotti chimici di Griesheim, 


La Commissione ha pregato il comando delle trup-' 


pe alleate di trasmettere la protesta al Consiglio 
supremo alleato. 

(5) Zurigo, 14. — Si ha da Berlino: Il generale 
Merker ha ricevuto l'ordine di entrare colle sue 
truppe a Brunswick nei prossimi giorni per assicu- 
rare le comunicazioni postali, telegrafiche e ferro- 
viarie ed impedire atti di violenza verso il personale. 


UN MINISTRO UCCISO DALLA FOLLA 

(8) Zurigo, 183 — Si ha da. Dresda: h 

Sabato, durante una dimostrazione ostile al Mini. 
stro della guerra Nauring la folla eccitata. è penetrata 
nel Palazzo del Ministero, si è impossessata dal 
Ministro, lo ha trascinato in strada, maltrattandolo, 
ed infine lo ha gettato nell’Elba ove Nauring è stato 
ucciso a fucilate. 

(S) Basilea, 14 — Si ha da Dresda: I fatti accaduti 
al Ministero della guerra sonostati provocati dall’atto 
di un giovane ufficiale di ordinanza il quale, vedendo 
i soldati penetrare nell’edificio, lanciò due granate 
da esercizio, 

Il Ministero ha pubblicato un proclama nel quale 
annuncia che, in seguito alla falsa voce che il Ministro 
Nauring avrebbe dato ordine di lanciare le granate 
a mano, il Ministro stesso è stato bestialmente assas- 
sinato. o 

Un tale atto richiede . energici provvedimenti 
E’ stato proclamatolostatod’assedio. 


LA FINE DEL BOLSCEVISMO 

® (5) Basilea, 14. — Si ha da Berlino: 

Secondo il giornale Zokal Anzeiger tutte le città 
della Baviera, meno nove, si sarebbero: ormaidi- 
chiarate fedeli al Governo antibolscevico. 

Lo stesso giornale dice che a Monaco la caduta 
del Governo bolscevico è avvenuta in modo così cal 
mo che la popolazione non ne he avuto conoscenza 
che al mattino, alle ore 6, dai manifesti del Corsiglio 
dei soldati della guarnigione. Lewien sarebbe in 
prigione. 

Secondo ‘il Berliner Tageblatt, invece, Lewien e 
Landauer sarebbero sfuggiti alle ricerche dei loro 
avversari, 


sicari inni 
PER LE TERRE LIBERATE 


Tl Popolo Romano ha cercato sempre di contenere 
e moderare le lamentele delle popolazioni venete, 
per la fiducia che avevamo nel Ministero Terre Li- 
berate, sorto così simpaticamente, ed al quale sono 
preposti uomini di attività e di fede. Sono trascorsi 
circa tre mesi dalla sua costituzione ed oggi possia- 
mo registrare all'attivo non fatti concreti, ma solo 
promesse derivate dai numerosi sforzi fatti per fron- 

teggiare la situazione © che se dimostrano la buona 
volontà, non hanno certo aperta la via alla risolu- 
zione di un qualsiasi problema. 

E la colpa non 6 certo degli on. Fradeletto e 
Pietriboni, i quali hanno cercato di smuovere tutte 
le burocrazie e di far scattare le molle del buon sen- 
so, e che oggi hanno per totale del lavoro compiuto 
la cifra zero, 


Il Ministero, senza denari, senza un bilancio, vive 
oggi di una vita artificiale, attendendo di esaurire i 
pochi fondi lasciati dall’ox-Commissariato dei pro- 
fughi e quindi mettere alla vigilia dell’apertura della 
Camera , la scritta «fallimento + sul portone. 

Che ne pensa il Governo? 

Nel Vefieto l'autorità militare comincia ad andar- 
sene , e il Ministero Terre Liberate non può sostitui- 
re con altra organizzazione poiché non ha denaro. 

La situazione 6 grave, e specie nel Veneto si 'co- 
mincia a credere che il Ministero sia stato una bur- 
letta per appagare la sentimentalità dei buoni ita- 
liani commossi per la distruzione di quella regione. 

Si ricordi, però il Governo, che lo scherzare con 


i chi ha molto sofferto e molto attende é un gioco 


troppo pericoloso. 
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IL POPOLO ROM 


situ Centesimi 10 in tutto il Regno 


— 


Gli americani bor } Na con per i diritti d'italia 


® (5) Lucerna, 14, — L'Agence Cenirale organo 
dell propaganda jugoslava in Svizzera ha comuni. 
cato al prof. G. Herron, scienziato nord-americano 
dimorante a Ginevra, amico di Wilson, il testo di 
una intervista del Ministro Kramer di Belgrado, di- 
chiarandosi pronta a pubblicare la sua risposta. 

E inutile pubblicare il documento jugoslavo il qua- 
le pretende che Trieste e Gorizia non siano italiane. 

E’ più interessante conoscere la risposta del pro- 
fessor. Herron: 

Il peggior nemico della Serbia non avrebbe potu- 
to fare un più gran torto alla causa serba e jugo-slava 
di quanto ha fatto il Ministro Kramer nel suo pro. 
clama sciovinista. E' impossibile credere che un 
traditore serbo, un qualsiasi agente provocatore, 
invece che un ministro serbo, abbia fatto questa di- 
chiarazione, Non posso credere che il Ministro Kra- 
mer abbia mai fatto questa dichiarazione ed abbia 
formulato le domande contenute nel telegramma 
che mi è stato inviato dall’ Agence Centrale. Se egli 
ha fatto queste dichiarazioni e queste domande, al- 
lora i popoli jugo-slavi invece di approvarlo o di be- 
nedirlo dovrebbero considerarlo come un nemico 
della loro causa, Se il Ministro Kramer chiede Trie- 
ste e Gorizia e tutta la parte geografica che si tro. 
va al di Jà di Monfalcone. sono sorpreso che egli non 
abbia incluso nelle sue modeste domande il Veneto, 
la Lombardia ela Toscana,nonchèil porto di Genova. 
Se egli dice che l'Impero austro-ungarico è stato ab- 
battuto dalle truppe serbe, io mi domando perchè 
egli non rivendica la vittoria delle truppe alleate 
sotto il comando di Foch, come dovuta alla Serbia. 
Mi sembra che non abbia posto nel suo orizzonte 
mentale l’idea che la Serbia ha.i suoi doveri e le sue 
responsabilità per la pace dell'Europa come ha i suoi 
evidenti diritti nazionali. 

Egli dimentica che la Serbia fu un popolo di tre 
milioni, che è divenuta una grande Serbia di dodici 
milioni: e che coi nove porti della Dalmazia che essa 
avrà e con gli accordi che essa ha fatto con alcuni 
finanzieri internazionali, essa è in grado di- divenire 
una, nazione grando e potente, anche dopo che Go- 
rizia, Trieste, l’Istria od anche Fiume saranno state 
accordate. all’Italia. 

Il Ministro Kramer dimentica pure che la libera- 
zione della Serbia é dovuta in gran parte all’Italia 
e.che i croati e gli sloveni avevano lottato fino al 
giorno della firma dell'armistizio per la distruzione 
dell’Italia. Il Ministro dimentica pure che non sol- 
tanto la Serbia ha sofferto e sofferto terribilmente è 
vero, ma che tutto il mondo é in miseria a causa di 
questa guerra e.che la Serbia, per semplice ricono- 
scenza, dovrebbe pensare al resto del mondo come 
a sé stessa. Inoltre il sig. Ministro dovrebbe pensare 
che; malgrado il fatto che gli albanesi permettevano 
il passaggio delle truppe serbe attraverso l'Albania, 
ciò non ha impedito e non impedisce neppure ora 
che gli albanesi siano trattati nel modo più crudele 
dai serbi e che la ‘maggior parte dei serbi vogliono 
lo. smembramento dell’Albania e la sua divisione 
fra la Serbiae la Grecia. 

La domanda del Ministro K#amer circa Trieste e 
Gorizia con la scusa dei principi wilsoniani non dif- 
ferisce affatto dalla domanda ungherese circa la 
Transilvania con la scusa anche essa.dei principi 
wilsoniani, Gli interpreti dei principi di Wilson 
stanno per divenire così numerosi come le. varie 
sette della religione cristiana, di cui ciascuna pre- 
tende di interpretare correttamente la Bibbia. I prus- 
siani dicono oggi di essere i soli veri partigiani dei 
principi di Wilson. I turchi pretendono, malgrado 


IN MARGINE 


Lloyd George è partito per Londra. Il Consiglio 
dei: Quattro, ridotto a tre, comincerà ad ocouparsi 
delle questioni italiane. Pare che la Francia si sia 
messa a pasto. I delegati tedeschi stanno per arri. 
vare a Versailles. Tutto di a divedere che fra poco 
potrà cominciare la Conferenza della Pace. 

Perchè finora non si è fatto altro se non dimostra- 
re al mondo în generale ed aî nemici in particolare 
che non si è riusciti a mettersi d'accordo nè in die- 
ci nè in quattro. 

Ben chiarito che ognuno tira l’acqua al suo mu- 
lino; arrivano 4 tedeschi per fare altrettanto. 

E° certo che la Conjerenza della Pace che sta per 
iniziarsi dureri molto meno di quella che sta per 
finîre. I tedeschi sono quello che sono ma è indubi- 
tabile che sanno quello che vogliono. 

Gli alleati non l'hanno mai saputo. L'America 
diceva dî far la guerra per la Società delle Nazioni, 
poi è stata la prima a ritirarsi dalla società. L'In- 
ghilterra diceva di jar la. guerra perchè il Belgio 
le faceva pena, poi le hanno fatto più pena le colo- 
nie tedesche. La Francia diceva che faceva la quer- 
ra per l’Alsazia e Lorena, poi, presa VAlsazia e 
la Lorena sî è accoria che più in la c'è il Reno. 
T'Italia diceva di jar la guerra contro V Austria, 
poi si è alleata cogli austriaci. 

Appena ottenuta la vittoria non sì è capito più 
miente e si è sentito il bisogno dì chiedersi sul serio 
perchè, in realta, sì era fatta la querra. Ma non ci 
siamo riusciti. Siccome i “popoli sono stanchi nul- 
la di più urgente dell'arrivo dei tedeschi per chia- 
tire le cose. 

Poichè le cose saranno certamente chiarite non vi 
saranno più dubbi, nè esitazioni. Presto avremo 
la Pace. 

Anei tutto è tedeschi rinfrescheranno @ Wilson 
la memoria sui suoî quattordici punti. Per V’ese- 
gesì nulla di meglio che la quadrata mentalità teu- 
tonica. Comunque interpretino tali punti, il Presi- 
dente rimarrà nella più grande indifferenza perchè 
l'America *è lontana e protetta dalla teoria di 
Monroe. 9 

Poi diranno il loro pensiero sull’applicazione 
ica dei medesimi punti. Su tale applicazione 
pratica VInghilterra rimarrà a sua volta indiffe- 
rente, visto che ha gid incamerato la flotta tedesca. 
Meno indifferente resteranno gli altri. 

Sard penoso per le svariate Commissioni rifare 
tutto il lavoro compiuto. Ma dovranno rifarlo a 
meno che i buoni tedeschi non l'abbiamo già rifatto 
per conto loro. SÒ 

Te Commissioni hanno lavorato nella supposi- 
zione che gli alleati avessero vinto e nell'illusione 
di poter imporre qualche cosa ai vinti, La supposi- 
zione si è ormai dimostrata falsa e perciò ogni 
illusione deve. cadere. 

Noi abbiamo vinto la guerra. La Germania ha 
vinto l'armistizio. Il lasciarle vincere l'armistizio 
lè stata un’opera profondamente politica. Battuta, 
la Germania avrebbe coltivato la rivincita. Non la 
coltiverà più visto che Vha già avuta e senza colpo 
ferire. Trionjo della nuovissima mentalità. 


Abbiamo visto che audiche giornale si lagna sue 


prati 
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i massacri degli armeni, che tutto quanto essi chie 
dono deve essere giudicato e protetto dai principi 
di Wilson, Prossimamente vedremo Lenin e Trotzky | 
pretendere che essi sono i soli veri discepoli 'dei prin- 
cibi wilsoniani e satana e i suoi adepti passeranno 
attraverso il mondo sotto la bandiera wilsoniana. 

Il Ministro Kramer sa benissimo che dal principio 
della guerra sono stato un costante amico della Serbia," 
così in Europa come in America e che non vi è al- 
cuno che abbia servito la causa serba con maggior 
costanza di me. Ma sono nemico dello sciovinismo 
che spinge ora l'Europa verso la rovina e che sembra 
essere l'ossessione di tutte la nuove nazionalità, Es-'* 
so ha preso forma nella mostruosità polacca ‘e dato 
origine ad'un Impero di cui neppur la metà è com-.* 
posto di polacchi. Sono pure nemico di tutte le catti- 
ve domande scioviniste travisate sotto il. manto 
dei principi wilsoniani, pur essendo vero amico degli 
jugo-slavi, pregandoli di pensare ad altri come a lo. 
10 stessi e di divenire più concilianti e meno intran-' 
sigenti e sciovinisti nelle loro domande) 

Se il Ministro Kramer dice che se la Conferenzà 
della pace non cede alle domande estreme che fala 
Serbia è pronta a precipitare l'Europa in una nuova, 
guerra, non posso credere altro che questo : che egli 
rappresenta miserevolmente il popolo ‘serbo. Ho i 
miei migliori amici nel popolo serbo ed ho aiutato la 
nazionalità: serba fino all’estremo e non posso ‘erede. 
re ao Tse [rca rappresentato esattamente 
nell’esagerate doman ARE e rn 
del Ministro Kramer, E 

CLI 

(S) Parigi, 14. — Il cittadino americano Witney 
Warren, membro dell’Istituto di Francia, ha serit- 
to al Figaro una lunga lettera nella quale tocca la 
questione della Dalmazia nei rispetti dell’Italia e 
dichiara di avere constatato sul posto che l’elemen- 
to indigeno della Dalmazia reclama ‘energicamente 
e con entusiasmo patriottico la nazionalità italiana. 

Lo scrittore conclude dicendo che :' 

1°) L’Intesa.non può contestare ‘all’Italia i ter- 
ritori già riconosciutile dal Patto di Londra ; 

20) Il problema riguardante i territori non men- 
zionati nel Patto di Londra e rivendicati dall'Italia | 
è molto complesso. Sin dal tempo dei negoziati per 
il Patto di Londra, Traù e Spalato, che sono certa 
mente paesi di razza latina, attendevano ansiosa- 
mente l'ora di essere liberati dalla dominazione 
crosta. Tuttavia nel 1915, in seguito alle pressioni ‘ 
della Russia, l’Italia aveva accettato di limitare le © 
sue domande a quel punto della costa compreso fra 
Sebenico.e Traù perchè l’Italia contava sulla Russia ' 
che teneva impegnate contro di sè una metà delle ‘ 
forze austro-ungariche, Dopo la defezione della Rus. 
sia l’Italia dovette fare uno sforzo doppio ; se dun- 
que il Patto di Londra viene sottoposto ad una re- 
visione l'equità impone che il beneficio dell’Italia! 
sia aumentato e non diminuito. L'Italia ha dunque ' 
il diritto di rivendicare Traù e Spalato, altrimenti 
avrebbe fatto un contratto da ingenna. 

39) Quanto a Fiume, questa città si offre spon- 
taneamente all'Italia che deve dunque riceverlat © 
sarebbe un errore gravissimo da parte dell'Intesa 
credere che gli italiani si possano contentare di 
Trento Trieste e della Dalmazia : destinare Fiume 
al Regno serbo-croato-aloveno sarebbe come sna- 
turare questa città. 

Per ottenere una pace duratura in quanto ri 
guarda l’Adriatico è necessario dare la Dalmazia 
all’Italia senza rifiutare agli jugo-slavi lo sbocco al 
mare che essi reclamano. 


SPERATO DI IAN 
cesse da chi ? Aspettiamo @ lagnarei quando sa» 
ranmo concesse dalla Germania. Probabilmente 4 
tedeschi pagheranno tutti colla stessa moneta. 
In ogni modo, pe Rae rigo dine 
star tranquilli. Non è VItalia 


ECONOMIA e STATISTICA _. 


IL NUOVO PRESTITO AMERICANO 


4 (5) Washington, 14. — Il Segretario del Te. 
soro, annunziando le condizioni ‘del nuovo prestite 
della vittoria ha detto: 

« Il nuovo prestito sarà limitato a quattro mi- 
liardi e 500 milioni di dollari all'interesse del 4,75% 
in titoli che saranno parzialmente esenti da tasse. 
Questi titoli saranno convertibili in altri 1 3,128"% 
completamente esenti da tasse con la scadenza a 
quattro anni. 

I titoli, in due serie saranno datati in modo da 
produrre l’interesse a partire dal 20 maggio 1919. 
con scadenza al 20 maggio 1923. L'interesse sarà 
pagabile due volte all’anno in giugno e in dicembre. 
Tutti i titoli, 0 parte di essi, saranno rimborsabili a 
criterio del Governo sia al 15 giugno 1922 sia al 15 
dicembre 1922 alla pari più gli interessi composti » 


—_—_—_— 


Per gli infortuni su navi 
causati dalla guerra 


Con provvedimento di prossima pubblicazione 
per gli infortuni mortali avvenuti per causa della 
guerra sino al 28 agosto 1916 a bordo di navi mer- 
cantili nazionali, sequestrate o requisite 0 noleggia 
te con contratto che ponga i rischi di guerra a catia 
dello Stato verrà stabilito che ‘agli aventi diritta 
debba essere concessa la differenza tra l’indennisra 
percepito e quello stabilito dal decr. 2 setterabre 
1917 nella misura seguente: 

L. 60.000 per i comandanti e primi-macchinimt 
L. 45,000 per i primi ufficiali, medîci di bordo è 
secondi macchinisti; L. 32.000 peri secondi uffrtafi 
o terzi macchinisti; L: 30.001) per i sottuffivîati, 
‘comandanti e macchinisti dei rimorchiatori; L. 23.000 
per la bassa forza; L. 20.000 peri mozzi e giovavatti, 

Peri casi di inabilità permanente di persone 20m 
ponenti l'equipaggio nei quali i’attitudine al #=7org 
dell’infortunato debba considerarsi. diminufta x 
non meno del 30 %, sarà corrisposta a carica ilello 
Stato una indennità determinata sulla base dì quelle 
surriferite ridotte ad una pergentuale deterinatà 
e dedotta dell'indennità già liquidate, 

Agli equipaggi. militarizzati al moment@ del af- 

nistroi quali per la natura dell'invalidità af*bbero 
diritto alla pensione di infortunio per causa è! guerra 
sarà data facoltà di optare fra la pensione ed il trat- 
tamento suddetto. 

Tn ogni altro caso sarà davuta la intestazione 
dell'indennità fino a raggiungere la misure Ri quelle 
stabilite dal deoreto 2 settembre 1917, 
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Atti del Governo. 


vd La Gazzetta Uff. del 14 pubblica î seguenti: 
n DECRETI E LEGGI 


d: Deo. Legge Luog. n. 497 che autorizza la costitu- 

De Izione di un Istituto federale di eredito per il risorgi- 
$ Imento delle. Venezie. 

' Dec, Legge Luog. n. 498 che aumenta lostanziamen- 

[to del cap, 134 dello stato di previsione della spesa 

'del Ministero dell'industria, commercio e lavoro 
‘per l’esercizio finanziario 1918-919. 

Ta. id. n.499 concernente la concessione della dispen- 
Isa dagli esami, di promozione o di licenza, agli alunni 
È di scuole medie e normali e di corsi magistrali. 

4 Ta, id. n. 500 che modifica l'art 7 del decreto 
Tuogotenenziale 22 febbraio 1917, n, 344, relativa- 
w *mente all'indennità d trasferta da corrispondersi 
n al personale del genio civile residente in Sardegna. 

Id. id. n. 501 recante provvedimenti a favore dei 

Comuni delle provincia di Messina, danneggiati 
dalle frane del febbraio 1919. 

Id. id. n. 508 che introduce variazioni nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro, 
È per l'esercizio 1918-919. 

S Id. id, n. 504 che reca un’aggiunta al primo com- 
ma dell’art, 309 della legge comunale e provinciale 

(testo unico febbraio 1915, n, 148), sostituito con 
l’articolo 2 del D. L. 18 febbraio 1919, n. 156, rela- 
tivamente a provvedimenti tributari a favore di 
Comuni e Provincie. 

Td, id. che stabilisce norme circa il conferimento 
‘del posto di segretario per gli affari o'vili in Albania, 
; Deor. Luogot. riflettenti applicazione di tassa di 
‘famiglia ed autorizzazione per accettazione di dona- 
‘zione. 

Comando Supremo del R. Esercito: Ordinanza 
icon la quale é introdotto nei territori occupati del 
i'Frentino e della Venezia Giulia l’uso dei francobolli e 
‘dei segnatasse del Regno, sono ragguagliate in lire 
italiane le tasse postali e telegrafiche espresse in 
‘corone ed 6 data facoltà al Segretariato generale per 
(gli affari civili di modificare le tasse postali e tele- 
‘grafiche in conformità a quelle vigenti nel Regno. 

NEI MINISTERI 

Min. Ind., Comm. e Lav. : Corso ufficiale dell'oro — 

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Bor- 


‘se del Regno. è 
Min. Finanze: Disposizioni nel personale dipen- 
'dente. 

Min. PP. e TT. : Disposizione nel personale dipen- 
‘dente. 


| Min. Tesoro— Dir. gen, del debito pubblico : Smar- 
zimenti di ricevute — Rettifiche d'intestazioni. 

È; Corte del Conti: Pensioni privilegiste di guerra 
| ‘liquidate dalle Sezione IV. 
I A ne 


i Bollettino della Magistratura 


Carlomagno Fnrico giud. a Castrovillari è nom. giudice a 
Tripoli, - Medugno Domenico giud. pret. a Grossotto, già tram, 
Melegnano, è tram. sl trib. di Monza, — Pagani onv. uff. Giovan- 
‘ni proo, del Re ad Alba, è colloo. a riposo, peretà ed anziian. col 
‘titolo e grado di avv. gen. di appello - Musmanno Raffaelle, 
pei ‘giud. a Lagonegro, è collos, in aspett. per inferm. per tre mesi, 
de - Guarini cev. Luigi, cons. di appello a Messina, è tram; ad 
Ancona -— Ssimemi csv. Gaeteno cons. di app, ad Ancona, è 
tram, s Messina - Rossi cav. Oreste, cons, di app. in aspett. 
e; perinfer. richiam, in serv. a Trani - Porrini cav. Alfredo, cons. 


‘quinta parte dello stipefidio — Sono accetiate lo dimissioni di 
i Mazza Luigi, giud. pret. a None - Di Giuseppo Berardo Nino, 
i: giud! in aspett. perinferm. è, conferm. per altri sei mesi 
I sottonotati; aventi i requisiti di legge, sono nominati vice 
pretori nel mandamento per ciacuno indicato: i 
È Tangiti Nicola, nell'11, di Napoli - Caetiglioni Uberto, a Seron- 
e no — Zinnari Ugo, nel 1. di Roma - Valentini Ginseppe a Dipi- 
ano 
E og le diolelioni di: De Nillo cav. Domenico, de 
x ‘vice pret. di Chieti — Abrugiati Pietro; id. id. ia. di Tollo - Mo- 
fn» diglisni cav. Lando, id, id. del 3. mandamento Roma 


DISPOSIZIONI PER IL CULTO 


Dalle Provincie 


i Italia Settentrionale 
A MILANO, 14. — Gontro il bolcevismo, — Il Fascio 
milanese dei combattenti, nella riunione di iersera, 
dopo un discorso di Benito Mussolini ha votato n 
patriottico 0, d. g. col quale si approva che il Fascio 
"a Stesso si opporrà con tutte le forze a qualsiasi tenta- 
f- tivo bolceviko. dB 
DE + MILANO, 14. — Sciopero generale. — E° sta- 
E: to proclamato lo sciopero generale per 24 ore in segno 
di protesta. Si ha ragione di credere che esso si svol. 
È ‘gerà nella calma più perfetta. ‘ È 
PISTOIA, 14. — Maggiore dell esercito suicida. 
:— Per cause finora sconosciute si è suicidato con un 
AR colpo di rivoltella alla testa il maggiore cav. Adolfo 
È ‘Bucciarelli nativo di Roma, notissimo 4 Firenze 
È dove fece parte dell’849 fanteria. 
Attualmente si trovava sl distacca mento di Mon; 


‘per beneficenza a: Bassano Veneto dal novantenne 
È comm. Antonio Negri il quale ha lasciato al Comune 
| i A ama villa con azienda rurale e uma ricchissima colle- 

Hr zione d’opere d’arte. 

GENOVA, 4 — Gontro i sabotatori della Vittoria. — 
I° Associazione . nazionale. tra combattenti ha 
th pubblicato un nobile fanifesto contro tutte le forze 
È palesi ed occulte che tentano oggi di annientare 
il frutto della Vittoria. 


Italia Centrale 

« TORL]”, 14. — Si é inaugurato ieri il Congres- 
so repubblicano romagnolo con largo intervento di 
deputati e di notabilità del partito. 

Hanno parlato Pietro Menni, dir. del Giornale 
del Maitino e l'on. Pirolini del pericolo leninista. Co- 
‘mandini rilevando la necessità che il partito deter- 
mini bene il programma da svolgere nell’ora attuale 
e l’on. Mazzolani contro i socialisti rivoluzionari, 

E’ stato approvato un o. d. g. riguardante i fer- 
rovieri ai quali si fa invito «a porre a base del rior- 
‘dinamento delle concessioni al loro sindacato organi- 
«mo nazionale, il concetto delle ferrovie ai ferrovieri 
solo capace di portare alla classe l'emancipazione 
ed al paese il definitivo assetto dell'importante ser- 
vizio pubblico. 

Il Congresso si é chiuso con l'approvazione del 


Partito repubblicano : 

«11 Congresso afferma che il Partito repubblicano 
assolvendo alla funzione assunta a principio della 
x guerra o confermata nel suo corso deve garantire la 
pace da ogni tentativo di sabotaggio da qualunque 
‘parte provenga, ritiene che il preannunciato scio- 
del Partito socialista risponde a un calcolo fatto 
‘a fini particolaristici e incapace di risolvere i pro- 
blemi sociali la cui soluzione non sta nella dittatura 
di una classe, ma nella sovranità di tutto il popolo 
Costibueute; invita i ia 

preravesto;1a (E) propri ite 


VERONA, 14 — 480 mila Ilre sono state elargità | 


seguente 0. d. g. sull’atteggiamento politico del, 


non accettare responsabilità risalenti alle direttive 
di altri-partiti e attenendosi in ogni evenienza alle 
istruzioni delle proprie organizzazioni centrali ». 


Italia Meridionale 

NAPOLI, lé4 — Fascio napoletano avvocati ® 
procuratori reduci dalle armi. — Si è riunita a 
Castelcapuano l’assemblea degli avvocati e procu- 
ratori reduci dalle armi sotto la presidenza dell'avv. 
cav. Sica assistito dai segretari d’assemblea avvocati 
Origo e Salvatore Rossi. 

E° stata deliberata la costituzione di nn Fascio 
Avvocati e Procuratori reduci dalle. armi perchè 
renda più fattiva e feconda l’agitazione professionale. 

L'assemblea ha dato poi mandato ad una Com. 
missione costituita dagli avvocati Sica, Colucci, 
Manfredi, Bozzelli, Semmola per la compilazione 
dello statuto del costituito Fascio, 

IN ONORE DELLA BRIGATA «COSENZA» 

(S) Cosenza, 13. — Cosenza ha solennemente ce- 
lebrato l’eroismo della Brigata che al suo nome 
si intitola con la consegna del gagliardetto offerto 
dalle dame della città e della, medaglia d’oro offerta 
dal Comune e dalla Provincia. " 

Per la cerimonia è arrivato in rappresentanza del 
Governo il ministro Fera, 

Alle 16 nella piazza della prefettura ha avuto 
luogo la solenno cerimonia dinanzi a una folla di 
parecchie miglitia di persone. Il R., Commissario 
conte, Besozzi dopo un caldo saluto all'esercito e 
agli eroi della brigata Cosenza fra gli applausi con- 
segna la medaglia d’oro al gen, Padoyin. Acclamatis- 
simi parlano poi il comm, Pisani, pres. della deputaz. 
prov., il ten. Mazzella per l’esercito e il deputato 
Serra, 

Il Ministro Fera porta il saluto riconoscente del 
Governo alla brigata « Cosenza > ed esprime l’au- 
gurio che i fasti mirabili di essa non siano coperti 
dall'oblio, ma rimangano nel retaggio delle memorie, 
come fiamme ideali per accendere sempre gli spiriti 
a sacrifizi fecondi per la grandezza della Patria. Si 
compiace con la sua città in cui trova sempre e si- 
cura la coscienza ‘che si ispira a memorie secolari 
di lotte e di cimenti. Ritesse rapidamente lo sforzo 
liberatore dell’Italia dai più lontani tempi ai nostri 
giorni e ricorda le rivolte insanguinanti strade e 
piazze della piccola e austera città, h 

Eleva un innò al fante che è il simbolo delle più 
alte virtù popolari. Ai soldati la patria dovrà consa- 
oraré perenne il ricordo ed eterna la riconoscenza 
pur pensando che molti di essi si sottraggono all’at- 
tenzione vigile come nascosti sempre ed ignorati, 
nello paurose trincee come nei solchi. 

A brevi tratti richiama i fatti più salienti dell’o- 
pera di guerra della Brigata « Cosenza » e dice che 
ormai l'epopea è compiuta a gloria dei superstiti e 
più di quelli che non torneranno e che sulle balze 
earsiche testimoniarono col divino impeto del sa- 
orifizio della vita l’alto valore degli ideali umani, 

Questa solenne cerimonia, così conclude il Mini- 
stro, non può non compiersi che con un giuramento 
commosso: gli effetti della vittoria non dovranno di- 
sperdersi con atti inconsulti e-con improvvisa im- 
pazienza. Da questi monti custodi di indipendenza e 
da questa città che ebbe sempre il sentimento delle 
neoessità civili formuliamo l’augurio della persisten- 
te concordia come espressione infrangibile delle 
sofferenze comuni e delle comuni esultanze. 


Tl discorso del Ministro Fera, varie volte applaudi-. 


to termina fra una ovazione entusiastica. 

Alle ore 20.45 l'on. Fera salutato alla stazione 
da tutte le autorità e da grande folla, è partito per 
Roma. 


Scienze e Lettere 


UN CONCORSO DELL’ASSOC. ITALO-FRANCESE 

(8) Parigi, 14. — L'Associazione Italo- Francese 
ha istituito un premio di 10.000 franchi da dividersi 
tra i due migliori studi inediti soritti l’uno da un 
francese sull’Italia economica, l’altro da un ita- 
liano sulla Francia economica d’oggi. 

La giuria, che giudicherà i lavori e distribuirà i 
premi è composta dai sigg. Louis Barthou, ex-Pre- 
sidente del Consiglio; Salvatore Barzilai, deputato; 
Yves Guyot, ex-ministro; prof. Luigi Einaudi; Ra- 


phael Georges Levy; Guglielmo Ferrero; Marcel 


Boulengere Alfredo Niceforo. 
Il concorso si chiuderà il 30 settembre prossimo. 


Nelle terre redente 


SERVIZI POSTALI E TELEGRAFICI 


Con ordinanza del Comando Supremo del 7 
corrente è stabilita con effetto dal 20 aprile corrente 
l'introduzione. nei territori occupati del Trentino 
e della Venezia Giulia, entro la linea d’armistizio, 
dell'uso dei francobolli e dei segnatasse del Regno; 
si è disposto che dalla stessa data le tasse. per i 
servizi postali e telegrafici, già stabilita ed espresse 
în corone, si intendono ragguagliate in lire italiane 
in ragione del 100 per cento. 

Con circolare di pari data del Segretariato Generale 
‘per gli Affari Civili, viene stabilito che da] 20 aprile 
corrente .i servizi delle corrispondenze (lettere, 
cartoline, stampe, fatture commerciali ecc.) e il 
servizio telegrafico, si svolgeranno con le modalità 
e con le tariffe in vigore nel Regno. 

T servizi dei vaglia e dei pacchi postali, continue- 
ranno provvisoriamente a svolgersi secondo le norme 
preesistenti nei predetti territori con l'applicazione, 
però, in lire e centesimi di lira, al ragguaglio del 
tento per cento, delle tasse e dei diritti finora appli- 
cati in corone e centesimi di corona in conformità 
a quanto è disposto dall’ordinanza precitata, 


L’AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 
L’amministrazione della giustizia dei territori 
redenti, ha le pit: vigili cure da parte del Comando 


.‘iSupremo del R. Esercito. Subito dopo la nostra 


Occupazione si é presentato nella sua gravità il 
problema della reintegrazione dell'ordinamento 
giudiziario locale. Si é prontamente provveduto 
non solo a ristabilire le normali competenze giuri- 
sdizionali, ma anche ad aggregare ad uffici giudi- 
ziari, compresi nella linea di armistizio, frazioni, 
comuni e giudizi distrettuali sottratti ad uffici ri- 
masti al di là della linea medesima. Si é istituita 
a Trento una Sezione di Corte d'Appello e si é af- 
fidata in via temporanea, in materia penale, alle 
Corti di Giustizia di seconda istanza la competenza 
della Corte Suprema di Cassazione. 

Numerosi sono stati poi i provvedimenti legisla- 
tivi. Si é disciplinata la procedura delle istanze di 
grazia, si é impedito di realizzare. con azioni giudi. 
ziarie dichiarative ed esecutive pretese sui beni 
demaniali e patrimoniali della cessata monarchia 
e si é provveduto infine ad assicurare a tutti gli 
Uffici giudiziari i mezzi finanziari. 

Olre di cié sono stati risolti i problemi di indole 
generale aventi interferenze con l’Amministrazio» 
ne della giustizia. 

Riguardo alla sospensione dei termini e preseri- 
zioni si é disposta la sospensione di tali termini 
e prescrizioni con particolari modalità. 

E’ stata poi disposta la revoca di tutte le misure 
di rigore adottate dall'Austria a carico di sudditi 
italiani o di persone di nazionalità italiana perse- 
guitate a causa della loro attività politica. 

Rispetto alla materia dei culti e dalla politica 
ecolesiastica é stata disciplinata la rimozione e so- 
stituzione dei sacerdoti con cura d’anime in rela- 
zione alla leggo fondamentale del 7. maggio 1874 
B. L. I, N° 50, accentrandosi nel Comando Supremo 
i poteri conferiti a riguardo alla giurisdizione civile, 
mentre si é attribuito ai Governatori la competenza 
per la sostituzione dei sacerdoti in concerso con 


l'autorità ecclesiastica competente. 


«montani, hann 


TEATRI ED ARTE 


ci AGNIA TALLI 
e AL TEATRO * ARGENTINA » 

Sabato 19 o. m. la ja drammatica diretta 
da Virgilio Talli, di proprietà dell’Are Italica, tor- 
na al teatro « Argentina » per un corso di rappresen- 
tazioni, che si prolungherà sino a' 15 giugno. 

La Compagnia Talli, che ha lasciato tanto gra- 
‘ito ricordo nella cittadinanza, non ha bisogno di 
elogi e di speciale rèclame : casa forma il nuoleo più 
pregevole di attrici e di attori, tra cui eocellono Ma- 
ria Melato e Annibale Betrono — nomi_ universal- 
mente ammirati ed amati dal pubblico di. tutte le 
città italiane — ed è guidata da uno dei più veri ed 
autentici maestri della. scena di prosa, il quale nulla 
trascura perchè le esecuzioni risultino per decoro, 
per lusso © per efficacia d'interpretazione, assoluta- 
mente impeccabili. 

La Compagnia del teatro « Argentina + presenterà 
al giudizio del pubblico romano ,molte novità di au- 
tori nostri: l'Innesto, ire atti satirici di Pirandello; 
L’Uccello del Paradiso, confessione in tre atti di E, 
Cavacohioli; La fedeltà tre-atti drammatici di R. Cal- 
rini; La fiaba dei tre magi di Li Antonelli ed infine 
nuovissimo ed attesissimo, il dramma di pura poesia 
Glauco di F.. L. Morselli, con una ricca messa in scena 
e con costumi originali di Caramba. 

Accanto a questi lavori italiani, che Ars Italica 
presenta a prova concreta dei suoi alti scopi, verrà 
rappresentata anche: La prima commedia di Panny 
di G, B. Shaw il famoso e fortunato autore inglese, 

La, Compagnia Talli inizierà le sue rappresenta- 
zioni con Il ferro di Gabriele d'Annunzio. 

«LA FIABA DEI TRE MAGHI» A TORINO. 

Torino, 13. — Iersera al Teatro Carignano, la Com- 
pagnia Talli ha rappresentato la nuovissima com- 
media fantastica di Luigi Antonelli La fiaba dei 
tre maghi. 

Il fortunato autcre del l'Uomo che incontrò se 
stesso ha riportato un nuovo caloroso successo. La 
cronaca della serata é delle più liete. 

La sala del Carignano era gremita del miglior 
pubblico di Torino. La fiaba dei tre maghi. che la 
Compagnia Talli ha allestito con grandissimo amore, 
6 antersa opera originalissima e quanto mai'inte- 
LR 


Convegno dei Sindaci della. Montagna 


Tori nella sala del Consiglio comunale, ha iniziato 
i propri lavori il convegno dei Sindaci di Montagna 
promosso  dall’Associazione dei. Comuni italiani 
d'accordo con la Società degli agricoltori Italiani, la 
Federazione pro-Montibus, \’Unione delle Cettedre 
Ambulanti di agricoltura, il-Comitato agrario na- 
zionale ed il Comitato Parlamentare degli Amici 
della Montagna. 

AI convegno hanno ‘assistito rappresentanti di 
oltre 800 Comuni, numerosi parlamentari, fra i quali 
i sen. Lucca, Mazzio:ti, per la Soc. degli agricoltori 
italiani, Giusti, Legasi, i deputati: Rava, Raineri, 
Peano, Giretti, Credaro, Falcioni, Soleri, Gallini, 
Soderini,  Grabau, Cassin, Pallastrelli, Sarrocchi, 
Sanjust, De Amicis, Manfredi, Amici Venceslao, Ciac- 
ci, Paduli, Facchinetti, Rossi, Montresor, Amici 
Giovanni, Artom, Bellati, Di Bagno, Gortani,. Mor- 
purgo, Beltrami, Faelli ed altri; i vice pres. dell’As- 
sociaz, dei Comuni comm. Franco e don Sturzo, il 
pres. delle Cattedre Ambulanti comm. Michelini, 
il comm. Arena per la Foderaz, pro-Montibus, il 
cav. Sansone direttore gen. delle Foreste, il comm. 
Brizzi, dirett, gen. dell'Agricoltura, il comm, Pironti 
ed altri. 

Il Governo era rappresentato dai Ministri: Riccio 
e Facta e dai Sottosegret. di Stato: De Vito, Ruini 
e Pietriboni. 

L'Ufficio di Presidenza è rimasto costituito dal 
sen. Lucca, dall’assess. Di Benedetto per il Sindaco 
di Roma, dal sen. Mazziotti, dagli on. Raineri e 
Rava, dal comm, Avena e Franco, dall'avv. Michelini 
Toni e dal prof, don Sturzo. 

Ha preso per primo la parola l'ass. Di Benedetto 
che ha portato a nome del Sindaco il saluto fer- 
vido cordiale del Comune di Roma. 

Il sen. Lucca, pres, dell’Associaz. dei Comuni, 
dopo aver dato lettura di una nobile e patriottica 
lettera di saluto al Convegno dei Comuni dell'alta 
Valle Ranghena ascolta da un vivo plauso, che ha 
salutato come simbolo di concordia e di fede in que- 
st'ora che non deve essere disturbata da torbide agi- 
tazioni sociali, dire che 1’ Ass. è fiera della sua iniziati- 
va. Vorrebbe parlare a nome dell’Italia nuova ane- 
lante ad un avvenire di prosperità civile e fraternità 
sociale da conseguirsi nel. coordinamento da parte 
del Governo di tutte le energie locali. Tutti dobbiamo 
volere quest’avvenire e i Comuni del Regno debbono 


jessere gli artefici più efficaci, essi che, durante la guer- 


ra hanno rinverdito le tradizioni del Comune italico, 
mantenendo salda la fede e conquistandovi il diritto 
di essere ascoltati. 

Dopo aver ricordato che i Comuni i quali hanno 
aderito al programma tracciato dall’Asso-iazione 
per la restaurazione agraria e silvana e dei bacini 
raggiunto la cifra di oltre 1200, 
ha detto che di fronte a questa manifestazione così 
nuova e così imponente ogni divagazione teorica 
è dannosa. Ha concluso dando lettura del saluto ri- 
volto agli alpini della sun armata dall'attuale Mi- 
nistro della Guerra gen, Caviglia, nel quale saluto 
si afferma che «c'è un vecchio problema italiano 
sul quale per ‘trent'anni prima della guerra molto 
si è parlato e scritto, senza che mai sia seguita azio- 
ne efficace: il problema della Montagna e della sua 
popolazione ». E sì dimostra come «esso non sia 
stato ancora risolto non per mancanza di studi tec- 
nici e di mezzi finanziari, ma solo pet la mancanza 
di volontà, di quell'interno impulso, di quella deci- 
sa energia che trasforma il pensiero in azione, quella 
sicura fiducia in se stessi e nel proprio avvenire, 
onde si alimenta la volontà. + 

Queste parole, ha.detto il sen. Lucca rivolto all'on. 
Riccio, fatele vostre, per la gratitudine e l’amore 
che dobbiamo alle popolazioni montane e sia vostro 
vanto avviare tali popolazioni ad una maggiore 
prosperifà civile. 

L'on. Miliani, pres. della Federaz. pro-Montibus 
si è dovuto recare in Sicilia, chiemato da una rap- 
presentanza di quegli agricoltoti. Egli aveva in animo 
di partecipare ai lavori dell'importante convegno 
ma per questo impegno precedentemente assunto, 
è stato costretto. ad assenteri. Ha quindi dato 
incarico al comm, Avena, nella sua qualità di compo- 
nente il Comitato esecutivo della Federazione pro- 
Montibus di rappresenterlo, esprimendo il desiderio 
che ‘le discussioni del Convegno sieno feconde di 
Dpratici risultati e valgano ad affrettare — come è 
nei voti doi partecipanti al convegno — la completa ri- 
costituzione agraria e silvana delle montagna, che è 
fm i? massimi fattori della ricchezza nazionale, 
e conipito precipuo delln Federazione Pro-Montibus 


SEDUTA POMERIDIANA 

Presiede il sen. Lucca. 

Si continua la discussione sulla relazione del dott. 
Bianchi. 

Ad essa prendono parte il cav. Fazio il quale si 
associa al programma svolto dal relatore e insiste 
sulla abolizione dell'ordinanza 24 gennaio 1919 del 
Commissariato dei Combustibili e del Decreto 9 mar. 
zo 1919 sui pascoli. Sostiene la necessità di regolare 
meglio le concessioni del pascolo nei boschi perchè 
del pascolo i montanari hanno assoluto sogno e 


perchè pastorizia e selvicoltura non sono fra loro | 


antitetici. 

Ai vari oratori risponde brevemente il relatore 
dott, Bianchi, copo.di che il sen. Zucca mette in vo- 
tazione i verì ordini del giorno presentati che tutti 


vengono approvati dall’assemblea, insieme a quello 
del relatore, con il quale si fanno voti perchè il Go. 
verno, senza indugio dia all'attuazione del 
programma formulato dall'Associazione dei Comu. 
ni per la restaurazione agraria e silvana e dei b» 
vini montani, sis stanziando in bilancio i fondi 00- 
correnti, sin opportunamente riformando gli orga- 
ni tecnici e consultivi cui sarà affidata l'attuazione 
stessa, 

In fine di seduta, il Convegno approva fnalogo 
ordine del giorno. 


II II DLE PTT III III ZI a 


CONVEGNO PER LE PENSIONI di GUERRA 
SEDUTA INAUGURALE. 


Ieri; alle 10, ha avuto luogo nella sala degli Ora- 
zi e Curiazi il terzo convegno nazionale per le pen- 
sioni di guerra. 

La seduta è aperta dall'assessore Leonardi che, 
dopo aver portato il saluto di Roma agli ospiti, au- 
gura che il nuovo convegno possa riuscire fonte real- 
mente feconda di nuovi indirizzi e di nuove conqui- 
ste a favore dei pensionati di guerra. 

Presa la parola per ringraziare l’ass. Leonardi, il 
presidente cap. Rinaldi dichiara aperto il convegno 
e fa leggere dal dott, Gobbi le numerose adesioni, 

Quindi la seduta viene rinviata alle 15, per per- 
metterò così ni congressisti di visitaro i Palazzi Ca- 
pitolini. 

SEDUTA POMERIDIANA 

Poco dopo le 15.30 il Presidente cap, Rinaldi di- 
chiara aperta la seduta e, dopo la comunicazione 
di due nuove adesioni pervenute nella mattina, 
cede la parola al prof, Groppani il quale dice che 
grandissin:o obbligo è pel Governo quello di assistere 
in questo momento le famiglie di coloro che hanno 
combattuto e hanno tanto sofferto. 

L'oratore parla inoltre degli enti secondari, sor- 
ti or» in Italia, per l'assistenza agli orfani di guerra e 
agli invalidi di guerra. A questi — dice il prof. Grop- 
pani — bisogna dare nuovo e più grande incremento. 

L’avv. Capponia a nome dell'Ufficio provinciale 
di Genova porta il suo saluto al Congresso. 

L'on. Beltrame, a nome, della Confederazione 
generale del Lavoro, fa delle riserve ad un ordine 
del giorno proposto dalla presidenza. 

L'on. Peano si associa all'on. Beltrame per una 
maggiore assistenza ai piccoli comuni isolati, a quel» 
li specialniente che si trovano in una grande pro» 
vincia. 

Prende quindi la parola il dottor Gobbi che fa 
delle osservazioni all'on. Peano e all’on. Beltrame. 


Parla quindi il signor Chinvetti che deplora 
il Ministero delle Pensioni non dia che un 
appoggio finanziario ai varii Uffici provinciali. 
A nome del Commissariato d’Emigrazione 
Como parla il signor Lugli, che accenna alle mi 
condizioni in cui versa l'Ufficio provinciale della 
città. Richiama l’attenzione del Congresso sul f; 
che l’attività per l'assistenza militare trova un 
de impacoio nei Depositi dei reggimenti, che mo 
volte neppure rispondono alle domande, anche 
più semplici, loro dirette, "Ri 
Il dottor Ville dice che i medici militari, per p 
patriottismo, dovrebbero gratuitamente prestare! 
la loro opera. (Approvazioni). î 

A questo proposito parla anche il Presidente, 
cendo considerare che sarebbe bene mettere 
Uffici provinciali, a fianco del segretario, anche u 
sanitario per visitare subito quei militari che do 
mandino pensioni, accusando delle malattie. e 
Segue il prof. Ottolenghi che fa rilevare come 
Uffici provinciali, oltre che l’aiuto del Governo, 
vrebbero avere l'appoggio del paese, di tutto il 
polo italiano, che sente e che sa. 

Il prof. Gropponi prega a questo puntei 
oratori ancora iscritti, di intrattenersi soltanto 
discussione generale volendo questa sera gi: 
a una conclusione. . % 

Prende a questo punto la parola il sig. Ricci, 
provincia di Novara, e la discussione quindi 
Viata a domattina, È 
CROCE () ROSSA 

® i 

(S) Cannes, 13. — Tl Comitato della Società della;_ 
Croce Rossa si è occupato della relazione finale 
diversi comitati circa la lotta contro le malattia. 
e per la protezione della salute pubblica. & 

Oggi è stata comunicata la relazione fatta dal Co. 
mitato sulle malattie veneree, che contiene le de 
re da adottarsi per la protezione degli individui non. È 
ancora infettati e per la eliminazione delle condizio... 
ni di ambiente favorevoli alla diffusione delle ma- 
lattie veneree. 

Larelazione propugna, fra l’altro, la creazione ai 
‘un corpo di infermieri e di aiutanti pratici nella 3 
di tali malattie, sostiene l'utilità dell'educazione | | 
sessuale dei bambini, e la necessità della creazione; 
di società ginnastiche e sportive; combatte la 
stituzioge e l’aleoolismo e favorisce la 9 
di numerose cliniche, ambulatori e dispensari cel 
iiei muniti di larghi mezzi adatti. 

Questi principi generali rappresentano la deri» 
sione unanime degli esperti in materia. SA 


CONSIGLIO 


Seduta ‘lel 14 aprile — Pres. Colonna. 

IN MEMORIA DI CESARE MACCARI. 

Apolloni, con elevate parole commemora Cesare 
Maccari rilevando la gran perdita per l’arte che la 
sua dipartita ha provocato; 

Ricorda le insigni opere che il gran maestro ha la- 
sciato, gli sffreschi a Loreto e quelli nel palazzo del 
Sensto. 

Bruchi si issocia per la minoranza. 

Colonna pronunzia a nome dell’ Amm.ne sentite, 
profonde parole di condoglianze. 

IL CONGRESSO PER LA PACE A PARIGI. 


Grisostomi. In questo momento gli animi nostri 
sono sospesi, come non lo furono nei momenti più 
gravi della guerra. Si decidono a Parigi le sorti delle 
città italiane dell'altra sponda adriatica, Io prego 
Voi, Sindaco, di fare in modo che oggi giunga a Pa- 
rigi la parola autorevole ed ammonitrice di Roma 
(Applausi). 

Colonna. Alle parole del Consigliere Grisostomi ha 
risposto il plauso generale ed manime del Consiglio, 
il quale, suonando approvazione alle sue parole, 
suona anche per me ordine assoluto di uniformarmi 
a quanto, molto opportunemente, egli propone. 


LA REVISIONE DELLA TABELLA DI RIPARTO 
DEI CONSIGLIERI PROVINCIALI. 

Il Cons, Albini svolse la seguente mozione: 

Il Consiglio, confermando le sue precedenti deli- 
bèrazioni, dà mandato all’on. Sindaco di procedere 
alle pratiche opportune in via amministrativa; ed 
occorrendo in sede contenziosa, per provocare la 
revisione della tabella di riparto dei Consiglieri da 
eleggersi al Consiglio Provinciale di Roma al fine 
di ottenere in base alla legge, che ai sei mandamenti 
della Città di Roma venga assegnato il numero 
di seggi corrispondenti a quello della popolazione 
tanto notevolmente aceresciuta. 

La mozione è firmata anche dai Cons. Franzetti 
Grisostomi Giammarino Bruchi. 

Albini sostiene stremamente la , necessità che 
venga aumentata la rappresentanza di Roma in 
seno. al Consiglio Provinciale. Cita i precedenti 
della questione e rileva che non si potè sino ad ora 
giungere allo scopo per le solite interessate inframmet- 
tenze. 

Termina dicendo che non è il caso di esprimere 
un semplice voto platonico; occorre piuttosto far 
valere presso il Governo .e specialmente presso 
il Prefetto le rigioni di diritto e di equità. 

Scaduto si associa. 

Valli per l’Amm.ne com.lerifà la storia della questio 
ne, enumera tutti i tentativi già fatti dal Comme | 
per ottenere l'intento, intento che non si potè mai 
raggiungere per la titubanza del Prefetto nel prendete 
questo provvedimento che avrebbe provocatoil 
risentimento di molti centri nella provincia. 

L'Amm.ne Com.le però acceta di buon grado 


‘ COMUNALE 


questo nuovo mandato chè le viene dal Consiglio 
cd inizierà subito le pratiche amministrative salvo 
poi ad esperire quelle giudiziarie, 

La mozione così viene approvata ad unanimità, 

Una voce: Simili mozioni furono approvate sempre 
ad unanimità | 

Sì passa quindi a discutere le proposte iscritte 
all'ordine del giorno, molte delle quali sono appro» 
vate senza discussione, 

UN NUOVO POSTO DI PRONTO SOCCORSO 
SANITARIO NOTTURNO, 

Albini, lamenta la mancanza di coordinamento 
fra le varie proposte presentate dal’IUfficio d’igie- 
ne tanto più che, a suo credere, con molte di esse si 
distrugge un organismo preesistente senza essere 
sostituito da un altro che corrisponda agli interessi 
| dela finanza comunale e a quelli della cittadinanza. 

Si preoccupa specialmente della spesa cui va in- 
contro il Comune ed insiste sulla necessità di cono- 
scere tutto il piano conereto di tiforme che l'Ufficio 
d’igiene intende di svolgere. 

Borromeo rileva che la preoccupazione finanzia» 
ria da lui manifestata non ha ragione d'essere in 
quanto che le due proposte oggi in discussione sono 
compenetrate l'una nell'altra, Non è esatto quanto ha 
detto il collega Albini, che la Commissione consul- 
tiva cioè non sia stata interpellata in proposito, 
giacchè dai verbali delle sedute appare ‘il contrario. 
] Loda l’Amm.ne per aver saputo felicemente ri- 
| solvere la importante questione dell’assistenza not- 
| turna, assistenza che prima non aveva potuto dare 
| che scarsi risultati appunto per la scarsezza dei mez- 

zi. Osserva, concordando con le idee espresse da 

Albini, che potrebbero essere accentrate in uno stes- 
| so locale i vari servizi sanitari e ciò allo scopo di ri- 
| sparmiare delle somme per pagamento di fitti. 

i Si passa quindi a discurere le proposte iscritte 
| all'ordine del giorno molte delle quali sono appro- 
vate senza discussione. 

Bruchi con molto calore sostiene, «come l’ha già 
fatto Albini, che questa proposta sia discussa 


bb: 
mi: 
call 


insieme a quella relativa ai soccorsi sanitari d'urgen= 
za pure iscritta all'ordine del giorno. 
». Colonna, vista la necessità di assicurare nn buon 
servizio sanitario notturno, ritiene necessario di di» 
scutere subito le due proposte e bbirerdole. 
Albini dice che non è preparato ella disevssion 
della seconda proposta per 2verla ricovuta soltanto | 
ieri e riafferma la necessità della sospensiva. i 
Borromeo. Le proposte in discussiore ron alte 
rano gli attuali servizi sanitari, bensì li perfezionano., || 
Entra nel merito della discussione e torna a moto- © | 
mandare il concentramento dei servizi in uno stes 
so locale allo scopo di realizzare un risparmio rella 


Rsccomanda di sopprimere anche un posto di 
ispettore del quale non si sente Ja necessità. È: 


UNA MOZIONE D'ORDINE. Ri 
Grisostomi solleva una pregiudizialesostererndo che 
secondo una consnetudinò consigliare, ellorchè un. 
consigliere rivolge preghiera di rimandare ed un'el- {i 
tra seduta la discussione di una proposta inviate ci 
consiglieri 24 ore prima, questa viene di solito acs 
cettata. x 

Fa in questo senso formale proposta. 
Colonna. Insisto, sulla necessità di votare questa 
riforma sanitaria prima delle vacanze pasqueli 
perciò, in ossequio al desiderio espresso dal Griso. 
stomi, è disposto a convocare il Consiglio per po. | 
sdomani. È 
Bruchi si accalora, non si sa il perchè, dicendo che. 
questo non è mai avvenuto. ù 
Golonna dice che acconsente al rinvio ma insiste! 
nel tenere la seduta mercoledì per discutere la ri. 
forma sanitaria “i 
Questo dibattito proroca vari frizzi e battute fra 
minoranza e maggioranza ; viene deciso di rimandare 
la discussione al prossimo mercoledì Y 
LA MINORANZA ABBANDONA L’AULA. 
Questo provvedimento provoca un gesto tragico 
della minoranza lo quele indignata, non si sa il pere. 
chè, esce dall'aula. Resta il solo consigliere Poggi g| 
ma egli ormai è indipendente. bo 
Il Sindaco con molta calma fa eseguire la con 
tazione del numero legale dei consiglieri presenti 4! 
poichè questi sono in numero di 42, si prosegue n 
la discussione delle altre proposte iscritte all'ordi 
del giomo, Il Consiglio plaude all’atteggiamento ri 
soluto preso dal Sindaco nell'interesse di un delica= & 
tissimo servizio cittadino che non deve assolutamenei 
te subire dei ritardi nel suo perfezionamento come, | 
sembra voglia Ja minoranza con quest’atto eccesti 
che ha compinto.. 


TRASPORTO DEGLI AMMALATI DALLE CASE 
NEGLI OSPEDALI. 


Borromeo e Serafini elogiamo questa proposta cha 
tende a migliorre un servizio che sino ad ora è stata! 
in verità troppo sacrificato, È; 
PER IL CORPO DELLE GUARDIE MUNICIPALI 

Si approva anche la proposta relstiva alla intittie 
zione di due pesti di sottocomandante in 22 nel com | 
po delle GG. MM. con alenne raccomandazioni dell 
corisiglieri Palomba e Serafini nel senso di tener cone! 
to anche dei segnalati servizi prestati da aleuni ufeti0 
ficiali delle GG. MM. che intensificarono la loro opae. 
ra durante il periodo di guerra. j 

IL GIARDINO ZOOLOGICO. 

Gislimborti desidera che si faccia subito Ja nesta 
de] direttore del Giardino, Zoologico essendo ni Ò 
sario che questa industria abbia la maggiore effic'enzay 

Staderini Accetta la raccomandazione ed epd 
in rapida sintesi, tutto un programma che egli d 
dera attuare per valorizzare sempre più questa ine 
portante istituzione, 

Dopo di che la seduta ha termine. 

Sono presenti : 


Bersani, Bianchi, Bompiani, Borromeo, Brue 
Capuano, Cartoni, Cochetti, Colonna, Cremone 
Del Vecchio, De Rossi, Di Benedetto, Ducci, Fose! 
Franzetti, Frattini, Galassi, Giordano. Apostoli, @ 
venale, Gislimberti, Grandi, Grazioli. Grifi, Grisostoa + 
mi-Morini, Guadagnoli, Levi, Libotte, Martire Mines” 

strini, Mortara, Orlando, Paloniba, Pediceni st) 
Sereni, Sprega, Stàderini, Tacchi-Venturi, © 
Poggi, Ranzi, RowIli, Santucci, Scaduto, % 
Tupini, Valli, Vecchiarelli, Vecchini, Fleri. 


*’ RINESITERAPICO ED ALBERGO MEDICO 


ROMA - Via Plinio, 19 + ROMA 
+ 


Accoglie malati di malattie acute @ 
croniche, esclusi i contaggiotti. 


“ Si è riunita la Commissione provvisoria del Par. 
tito Popolare Italiano con l'intervento dei compo. 
vr nenti on. Bertini, on. Longinotti, on. Rodiné, conte 
Santucci, Stefano Cavazzoni, avv. Bertone, conte 
hi Gro.oli, on. Mauri Don Sturzo, dott, Cingolani 
e' Giulio Seganti. 

Dopo le comunicazioni del Segr. politico si è fatto 
xoto al Governo perchè cessino subito le requisizioni 
rie e si dia l’amnistia per i reati e le contrav- 
ixenzioni ai decreti restrittivi dell'agricoltura durante 
# periodo bellico. 

Si «ono approvate poi le conclusioni della riunione 
| dei Direttori dei giornali quotidiani aderenti al 


Si sono approvati i nuovi comitati e le sezioni 
del Partito è varie candidature ufficiali. Si è stabilito 
‘infino di tenere il Congresso Nazionale del Partito 
| n Bologna nei giorni 11 e 12 maggio prossimo. 

Dopo un esame della situazione generale si è 

‘ato il testo di un appello diretto al Paese. 

Ne riportiamo la parte più interessante : 

1 Di fronte ad una propaganda che, sfruttando le 
inevitabili difficoltà dell'ora, tende a gettare la na- 
zione, attraverso a convulsioni demagogiche, in un 
disordine che potrebbe condurre solo a dittature di 
‘minoranze irresponsabili e tiranne, e che avrebbe 
por immancabile effetto la rovina di ogni prosperità 
‘nazionale, il Partito Popolare Italiano si rivolge a 
‘quanti sinceramente amano il bene della Patria © 
| del Popolo, per invitarli ad adoperarsi alla forma- 
gione di quella calda ed illuminata coscienza civilo 
È chesappia preparare e maturare, nell'ordine, anche i 
e a pilre co. 


La guerra ha maturata una nuova coscienza, ha 
imposta la necessità di salutari 


rio deve essere risolto ; il salariato operaio e agricolo 
deve essere trasformato e reso più cristiano ; la so- 
cietà nazionale e internazionale debbono, in una più 
a large ed efficace applicazione dei principi di libertà e 
do giustizia, trovare un più solido assetto. 
| Perché tutto questo si ottenga, come é necessario 
| chele classi lavoratrici mostrino di rifuggire da ogni 
a ione di wiolenze anarcoidi, così le altre 
classi debbono intendere il loro dovere; e perciò 
domandiamo al Governo e al Parlamento di muo- 
| vere risolutamente incontro al popolo e di compiere 
| subito quelle riforme che possano essere avviamen- 
| to alla necessaria trasformazione della nostra vita 
‘politica e sociale. 


Esposizioni e Congressi 


IL X CONGRESSO DELLE SCIENZE 


(8) PISA, 14. — Stamane alle 10 nell’Aula Magna 
| della R. Università è stato inaugurato il decimo con» 
gresso delle scienze. 

Ta cerimonia è riuscita solenne. Il grande cortile 
della Università era tutto ornato di piante e gruppi 
‘di bandiere. Numeroso è stato il concorso degli 
scienziati italiani. Erano presenti alla cerimonia 
| tutte le autorità cittadine e tra esse il cardinale Maffi, 
i senatori Volterra e Grassi, gli on. Queirolo;, Dello 
Sbarba, Mancini, il Prefetto della provincia, il Sin- 
«daco, l'ammiraglio Marchesi ed uno stuolo di pro- 
| fessori, studenti e signore, 

Hanno , parlato il Rettore dell'Università prof. 
| Supino, recando ai congressisti convenuti il saluto 
dello studio pisano, il Sindaco di Pisa , prof. Frasca» 

i ni, che ha portato il saluto della città, il prof. on. 
olo come rappresentante politico di Pisa. 
| Hanno parlato poi il prof. Lorì pres. della Società 
| delle scienze, portando il suo saluto ai convenuti 
el ministro Berenini, che ha onorato di sua pre- 
‘enza questo decimo congresso, e l'on. Tosti di Val- 
‘minuta per il Comitato talassografico italiano. 
Ha pronunziato quindi un discorso l'on. Berenini, 
Ministro della P. L vivamente applaudito. 
Il prof. Raffaello Nasini, dell'Università di Pisa, 
fn poi pronunziato il discorso inaugurale sul tema 
naturali dell’Italia. Inventario oggi, ma 
I e razionale utilizzazione domani. 
|. Ha parlato infine il prof. Colonnetti direttore del- 
la scuola di ingegneria, il quale, presa nota delle di- 
posizioni governative per la creazione di una Com. 
nazionale per lo studio e le ricerche del 
nolo, ba chiesto In onoperazione degli scien- 
ziati e dei legislatori perché questa iniziativa sia 
dotta in progetto di legge nell'interesse della Pa- 
% dell'industria. Un analogo ordine del giorno 
dal prof. Colonnetti é stato approvato per 


Ci 


on 


ione. 
presidente del Comitato delle scienze prof. 
ha letto il seguonte telegramma da inviarai a 
8 M.il Re: 
Società italiana progresso scienze iniziando in 
lavori sua decima riunione, memore primo con» 
o, scienziati italiani, svoltosi or sono 80 anpi 
ì primi albori di nostra redenzione esultanti per 
radiosa vittoria che realizza aspirazioni secolari, 
e devoto omaggio a S. M. il Re alto patrono 
Società ed esprime il voto che il popolo nostro 
Tivelatosi grande per fede invitta, per eroici sacri- 
fici possa raggiungere quegli alti destini dei quali 6 
» 
lettura di questo telegramma 6 stata accolta 
da tolorosissime acclamazioni, Dopo di che la sedu- 


E 


4° 


UNIONE GENERALE INSEGNANTI 


Ta Presidenza generale. dell’ Unione. Genera» 
insegnanti italiani indice un primo concorso 
&xsegnazione di borse di studio variabili da L. 600 
@L. 1000 annue, in favore degli orfani di guerra di su- 
Periore ingegno; i quali frequentino 0 aspirino a fre- 
& ‘quentarele pubbliche scuole, governative a pareggiate, 
Lo © superiori L'ammontare complessivo di dette 
| borse é limitato, per l’anno 1919 a L. 50. 000. 
‘L'assegnazione di tali borse di studio ha per scopo 
| di rendere possibile l'acquisto della più appropriata 
secondaria e superiore nelle scuole di cul- 
| ‘furaclassica, o tecnica, 0 magistrale, 0 artistica 0 al- 
| frimentì professionale, a quegli orfani di guerra che 
x doti mentali non comuni, 
Possono aspirare alla assegnazione di tali borse 
Tdi studio gli orfani di ambo i che abbiano supe- 
gli annî 14 e siano di età inferiore agli anni 21, 

| She frequentino scuole medie (governative o pa- 
| eggiate), o istituti superiori : 0 anche orfani che, 
Sompiuto l'insegnamento elementere, non abbiano 
potuto continuare gli studi per mancanza di mezzi. 
— è» Lasegnalazione degli orfani di superiore ingegno 
 Baffidata alenpo dell'istituto medio o superiore, pres- 
i ‘So eni l’orfano é iscritto ; oppure, se l’orfano nonfre- 
Quenti le senole, l'autorità scolastica di più alto grado 
sia nel Comune dove l’orfano risiede. 
La Presidenza dell’ Unione prega di motivare le 
Proposte di assegnazione con un giudizio analatico 

alla personalità dell’orfano e d’inviare il cur- 

ficulum degli studi da lui già compiuti, e i certificati 
Scolastici che li comprovino. 
==—______________________—_—_—_—_ e 
Di: PER ABBONARSI 

(Il mezzo 


iù spiceio e più sicuro é quello 
della  Carto: 
mente 


lina-vaglia indirizzata semplice- 


ALL’AMMINISTRAZIONE 
DEL «POPOLO ROMANO» 


RICA Sri PSI TI 


Nei collegi di Roma 


Crediamo prematuro entrare nell’agone elet. 
torale. 

Tuttavia, poichè gli altri confratelli hanno 
iniziato la cronaca, e le riunioni si susseguono 
nei vari collegi di Roma, possiamo constatare 
che non si delineano molte novità. 

Si comprende che al 1° Collegio rgerd si 
che candidatura-protesta paci cid gn 
Federzoni, mentre nel 129 contro l'on. Bissola- 
ti si avré, A quanto pare, una protesta in senso 
inverso. K 

Nel 3° molti fedeli del compianto Guido Bao- 
celli banno offerto la candidatura al dirett. del 
G. d'Italia Alberto Bergamini che raccoglierà 
le maggiori simpatie anche se dovessero sor- 
gere delle candidature minori. 

Nel 4° non sono rorti, finora, competitori 
dell'on. Medici, ma si prevede che ne spunteran- 
no all’ultima ora affinchè il vascello sia costretto 
a navigare nel rio d’oro. 

Nel 5° la rielezione di Barzilai è assicurata 
con o senza competitori. 

In Provincia si delineano candidature nuove 
di socialisti e di cattolici, ma non si prevedono 
notevoli spostamenti. 


_——_m&6 
Accordi fra industriali e operaî 
delle Aziende Elettriche 


Nella scorsa settimana, i dirigenti delle maggiori 
Aziende Elettriche, appartenenti all'Associazione 
fra Esercenti Imprese Elettriche in Italia, presiedu- 
ta dal comm. ing. Lorenzo Allievi, sì sono riuniti in 
Roma per discutere le richieste delle loro maestran- 
ze. Sono intervenuti i sigg. Cino Baldesi, Vasco Ce- 
sari e Di Dio in rappresentanza della Confederazio» 
ne Generale del Lavoro, alla quale ha aderito in que- 
sti ultimi tempi una buona parte degli operai elet- 
tricisti, l’avv. Bovio ed il Forni della Federazione dei 
Pubblici Servizi recentemente costituitasi a. Napoli, 
ed altri rappresentanti di singole maestranze di Ge- 
nova, Toscana, Piemonte, eco., tutti confederati 
alla O, G. L. 

All'ultimo momento é stato concretato un memo- 
riale unico da parte degli operai in sostituzione di 
moltissimi che erano stati già presentati nei singoli 
centri, e su questo sì é iniziata la discussione de- 
mandando l'esame delle molteplici richieste. a tre 
commissioni paritetiche di 12 membri ciascuna. 

Le discussioni sono state lunghe e laboriose e più 
volte sembrava che non potessero approdare a nul- 
la per l’intransigenza di una parte degli operai, ma 
per l’energia spiegata dai rappresentanti ‘della C. 
G. L. e il buon volere e lo spirito di abnegazione de- 
gli industriali, che si erano compenetrati della si- 
tuazione, si é giunti sabato sera ad-un accordo non 
dissimile da quelli recentemente stipulati per le in- 
dustrie meccaniche, metallurgiche, navali e siderur- 
giche con i necessari adattamenti alle condizioni 
specialissime in ‘cui si svolge l'industria elettrica. 
Ammessi il principio delle 8 ore ed il riconoscimento 
delle Commissioni interne e delle organizzazioni in- 
dustriali ed operaie, la necessità di un coordinamen- 
to nelle questioni di assistenza e previdenza sociali, 
si éaddivenuto alla compilazione di un regolamento 

‘ale unico, rinviando le questioni dell'organico, 
l’applicazione degli orari e turni di lavoro, le moda- 
lità di applicazione degli aumenti di paga accordati 
genericamente ed altri dettagli alla competenza del- 
le Commissioni locali, da istituirsi per ogni Azienda, 
Si é poi creata una Commissione Centrale parite- 
tica per l'applicazione del concordato e del regola- 
mento con funzione di componimento nelle diverse- 
genze che potessero sorgere localmente nell’esplica- 
zione del compito demandato alle Commissioni sin- 
gole. 

La questione dei minimi di salario e dell’indenni- 
tà caro-viveri viene rinviata a dopo le conclusioni 
che saranno prese dalla Commissione paritetica al- 
l’uopo nominata a Milano dai rappresentanti delle 
industrie metallurgiche, siderurgiche e navali. 

Gli. aumenti delle paghe (che rappresentano in- 
siéme alle accordate 8 ore di lavoro, un sacrifizio 
notevolissimo ® carico delle Aziende Elettriche) dove 
non sianvi già state altre intese, decorreranno dal 
10 aprile; l'applicazione materiale dell’orario di 
8:ore dal 1° maggio e dal 1° giugno per il personale 
che presta servizio continuativo a turno. Speciali 
accordi sono stati presi per quelle Aziende che ayes- 
sero accordati aumenti in questi ultimi mesi. 

Hanno presenziato e partecipato alle discussioni 
concretatesi con la redazione del concordato, le So- 
cietà: Elettrica Alta Italia, Forze Idrauliche del 
Moncenisio, Piemontese, Piemonte Centrale, Idroe. 
lettrica Piemontese, Alto Po, Piemonte Orientale, 
Adamello, Bresciana, Lombarda (Vizzola), Trezzo 
D'Adda, Officine Elettriche Genovesi, Società Ne- 
gri, Adriatica di Elettricità, Unione Esercizi Elet- 
trici, Mineraria ed Elettricità dèl Valdarno, Tosca- 
na Imprese Elettriche, Ligure Toscana, Anglo Ro- 
mana, Laziale di Elettricità, Volsinia, Elettrica Ita- 
lia Centrale, Meridionale di Etettricità, Generàle; 
Napoletana, Campania, Applicazioni Elettriche di 
Torre Annunziata, Elettrochimica, val quanto dire 
le più importanti Aziende del Nord, d 1 Centro e del 
Sud d’Italia che poi per i lerò rapporti di interessi, 
controllano gran parte delle ‘altre minori. 

Gli impiegati delle Aziende Elettriche avevano 
anche presentato un memoriale per l'applicazione 
del D. L. sul contratto di impiego, ma la discussio- 
ne di essa é stata rinviata di comune accordo. 


—____ 


VATICANO Il Santo Padre ha ricevuto 
ieri in private udienze: il’ card. Vannutelli, 
Decano' del S. Collegio, Suo Datario; mons, 
Camillo Laurenti, segret. della. Congregaz. 
di Propaganda; don . Marcantonio Colonna 
prince. di Paliano; mons. Eugenio Lepointe, 
vic. gen. di Chicontimi; la prince. Elisabetta 
Sapicha con la cont. Wielkovska. 

La Comunione distribuita da S. S. alia sua Corte 
laica. — Ieri mattina alle 7,30 .il Sonto Padre si 
è recato nella Cappella della Sala Matilde, ove ha 
celebrato la Messa e distribuito Ja Comunione si 


componenti la sua Corte Inica,in soddisfazione del | 


precetto pasquale, 

Alla cerimonia assistevano 
il comandante le Guardie Nobili con gli 
e le'Guardie, i Comandanti della Guardia $ 
e dela Gendarmeria, gli ufficiali Cella guerdia sviz- 
zera ed i Camerieri Segreti e di onore di spada e 
cappa. 

Ritiratosi il S. Padre nei suoi privati apparta- 
menti, è stata servita a tutta la Corte la colezione 
nella Salla dei Paramenti. 

— Giovedì Santo, a le 7,30 il Santo Padre celebrerà 
la Messa e distribuirà ln Comunione in soddisfazione 
del precetto pasquale ai componenti la sua Fimiglia 
ecclesiastici e agli altri eeclesiastici soliti ad inter 
venirvi. ; 

Por la Torra Santa — J/Arciv. di Seregozza, 

i mons, Soldevilla y Romero, ha inviato sla Santa 
Sede ln generosa offerta di diecimila  «pesetas 
per la Terra Senta. 


L’ AMBASCIATORE DEL BRASILE PRESENTA | 


LE CREDENZIALI. — Ieri mattina col consueto 
cerimoniale, l’Ambasciatore del. Brasile presso la 
Santa. Sede sig. Carlo Magalhaes:de Azevedo ha 
presentato le lettere credenziali a Sua Santità. 


de ib a sol a 


L'Ambasciatore, che è giunto alle 11 in Vaticano 
è stato ricevuto dal della Cerimoniale 
mons. Canali, mentre i distaccamenti dei corpi ar- 
mati rendevano gli onori militari. 

Introdotto alla presenza del Pontesice il sig. Ma- 
alhaes gli ha baciato l'anello e quindi gli ha pre- 
sentato le credenziali, accOmpagnando la presenta 
zione con un discorso, 

In esso il diplomatico ha spiegato îl significato 
dell’elevazione della Legazione brasiliana in Amba 
sciata, 

Ha concluso esternando la fede e la speranza che 
il popolo brasiliano ripone-nel Pontificato romano. 

Al discorso dell'Ambasciatore il Santo Padre ha 
risposto che il fatto di questa Ambasciata gli é dop. 
piamente gradito e per sè stesso, e per il suo signi. 
ficato. Il Sommo Pontefice ed i suoi predecessori 
hanno avuto molti saggi dei sentimenti del Governo 
e del popolo brasiliano, dall’Ambasciatore espressi 
con belle ed opportune parole. Quindi Sua Santità 
gradisce sommamente questa loro novella manife- 
stazione e non meno dell'Ambasciata gli riesce sccet- 
ta la persona dell’Ambasciatore. Un certo disegno 
provvidenziale lo ha, condotto e conservato per 
molti anni in Roma quasi per prepararlo ad essere 
un Ambasciatore perfetto. 

La sua lunga consuetudine e i suoi rapporti per- 


4 sonali con le persone più rappresentative della poli- 
Î{ tica della Santa Sede gli hanno permesso e permet- 


teranno ancora di strìngere sempre più i rapporti 
tra la Santa Sede e il suo paese, come è vivissimo 
desiderio di Sua Santità. Egli può assicurare il suo 
governo che il Santo Padre per parte sua di'tutto 
cuore farà quanto sarà più adattato per raggiungere 
lo stesso scopo e corrispondere ai sentimenti tante 
volte manifestati dal governo e dal popolo brasiliano, 

Sua Santità ha infine accennato al suo grande 
desiderio di una pace giusta e durevole. Nulla Egli 
ha lasciato intentato per condurre i popoli a questa 
concordia. E con la stessa forza di questo des derio 
nutre la speranza che tutti questi anni di conflitti 
e di sconvolgimenti facciano posto ad un’era di pro- 
sperità e di feconda convivenza tra gli uomini, 
Se in Europa ciò apparisse difficile e piùtardoa rag- 
giungersi, il Papa spera che almeno in Americà 
la forza della Fede cristiana vorrà risparmiare ai 
popoli tali prove dolorose. 

Sus Santità ha ‘terminato pregando l’Ambascia= 
tore di ringraziare il Presidente della Repubblica 
‘per la prova di deferenza data alla Santa Sede con 
l'elevazione della rappresentanza al grado di Amba- 
sciata, e di ricambiare i voti espressi a nome del Pre 
sidente stesso, del Congresso e del popola brasiliano 
per la gloria e per la prosperità del suo pontificato 

Quindi Sua Santità ha invitato l’Ambasciatore 
nella sua biblioteca privata, dove lo ha trattenuto 
per qualche tempo in privato colloquio dopo il quale 
l’Ambasciatore ha presentato ìl consigliere dell’Am- 
basciata sig. Lemgruber Kropf. 

Terminata l'udienza pontificia. P Ambasciatore 
accompagnato dal. segretario della Cerimoniale, 
cameriere segreto partecipante e dai camerieri di 
spada e cappa, preceduto dai bussolanti e scortato 
dalle guardie svizzere, si è recato a fare visita al card. 
Gasparri, segretario di Stato, 

Dopo un cordiale colloquio con Sua Eminenza, 
l’Ambasciatore con 10 stesso corteggio, ha attraver- 
sato la prima loggia, le sale Ducale è Regia ed è sceso 
nella Basilica Vaticana. Ivi accomiatatosi dai di. 
gnitari della Corte pontificia, e dai mansionari della 
Basilica è stato accompagnato alla visita della tom 
ba del Principe degli Apostoli che, dopo la presen- 
tazione delle'Credenziali sogliono compiere i rappre- 
sentanti degli Stati cattolici la Santa Sede 

L’Ambasciatore, verso le 13 ha fatto ritorno alla 
sede dell'Ambasciata in via Piemonte ove nel po. 
meriggio il card, Gasparri si è recato a restiruire la 
visita, 

LE FUNZIONI DELLA SETTIMANA SANTA. — 

A Santa Prisca. - Un'antica tradizione, rafforzata 
da importanti scoperte avvenute in questo luogo, 
pone in relazione il Z'itulus Aquilae et Pricillae con 
gli apostoli Pietro e Paolo che vi avrebbero dimorato, 
Nel medio evo vi fu annessa un’Abbazia,dapprima 
di monaci greci, indi di benedettini. 

Il Card. Ranuzzi de Bianchi titolare della chiesa, 
questa mattina alle 8 celebrerà la messa; nel po- 
meriggio, alle 18,30, prenderà parte alla solenns 
funzione con processione e canto delle Litanie dei 
Santi. 

A Santa Prassede. — Alla Cappella della S, Co- 
Jonna, testà restaurata ed adornata, sono oggi espo- 
ste tre spine della Corona di Cristo. 

Alle 10,30 messa solenne; quindi verranno tolte 
le quarantore. 

A S. M. in Campitelli. — Oggi saranno esposte 
le reliquie che si conservano nella chiesa. 

La funzione stazionale avrà Inogo alle 18,30 con 
L'intervento del titolare Card. Gasquet. 


S. P. Q. R. 


INTERROGAZIONI. 
Por una scuola gratuita automobilistica. 


Il consigliere Del Vecchio. ha presentato la se- 
guente interrogazione : 

«Il sottoscritto con riferimento all'art. 6 della 
convenzione con la società trasporti automobilistici 
per l’esercizio in Roma delle automobili pubbliche, 
interroga l’on, Sindaco e l'on. Assessore. del lavorò 
per conoscere se non si ritenga opportuno istituire 
una souola gratuita di conducenti automobilisti 
per dare modo agli attuali conducenti di vetture a 
cavalli di mettersi agevolmente in grado di ‘usufruire 
delle clausole inserrite a loro favore nella convenzio- 


ne sopra ricordata), 


ì 


| sussidio di 
| sto genere verrà quindì inscritto all'Ufficio di collo+ 


UFFICIO MUNICIPALE DEL LAVORO. — Sussidi 
di disoccupazione : Ogni giorno vengono ammessi al 
sussidio di disoccupazione in media un centinaio di 
operai, Fino ad ora é'stato corrisposto il sussidio 
complessivamente a circa 5000 persone. 

Il sussidio viene pagato a settimane posticipate 
dopo che, ogni giorno, ;: ore diverse ciascun sussi. 
diato si é recatò preseo alcuni posti di controllo per 
firmare un foglio di presenza. 

— Stuccatori e mattonatori : I Segretari delle Leghe 
degli stuccatori e mattonatori hanno preso accordi 
per far risultare con apposito certificato la qualifica 
di coloro che essendo disoccupati, si iscrivono al- 
l'Ufficio municipale di collocamento per ottenere il 
soceupar' ne. Nessun operaio di que- 


camento senza un certificato della rispettiva Lega. 

— Bollettino dell'Ufficio: E' uscito il quarto nu- 
mero del Bollettino dell'Ufficio municipale del La- 
voro. Esso contiene articoli sui lavori pubblici, il 
contratto di impiego privato, i sindacati industriali 


| in Germania e in America, la previdenza sociale ecc. 


Contiene inoltre notizie statistiche sulla mortalità 


| dainfluenza, sul movimento dei passeggeri hei trams, 


sui prestiti su pegno, sui disoccupati, sui locali oc- 
cupati dalle pubbliche Amministrazioni, sul costo 
della vita. 

IMPOSTA COMPLEMENTARE SUI REDDITI. — 
I contribuenti delle imposte dirette ordinario sui 
redditi di ricchezza mobile dei fabbricati e dei 
terreni e delle imposte dirette straordinarie sui terre- 
ni bonificati e sui proventi dei dirigenti e procuratori 
delle società commerciali e per azioni i quali per l’anno 
1919 sono stati accertati per un reddito superiore 
alle L. 10,000, sono invitati a. presentare entro 
il corr, mese all'Agenzia delle imposte, la dichiara» 
zione dei redditi stessi. 
x Mio to 


SUPPLEMENTO ZUCCHERO PER LA MESCITA 
— Il Gabinetto del Sindaco eomunica che, avendo il 
Ministero degli Approvvigionamenti messo a disposi- 
gione del Comune, una volta tanto, una certa quan- 
tité di zucchero comune per la mescita, da domani, 
16, al 19 corr., il Consorzio Autonomo Droghieri in 
via dei Granari 4, provvederi a rilasciare ai pubblici 
pes cal latterio, ecc.) dietro esibizione 

la licenza di esercizio, le assegnazioni supplemen- 
tari in base alla nota e nelle quantità stabilite 
dal Servizio di Contingentamento del Comune. 
; Resta inteso che da domani rimane sospesa 
l'osservanza Sindacale che vieta l’uso dello zuo- 
ghero comune per la mescita nei pubblici [esercizi. 
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ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA. — I socì pro- 
fessionisti dell’Associazione dell: Stampa Periodica 
Italiana sono convocati in assemblea straordinaria 
Per domani alle 11, e, in scconda convocazione, alle 
21.30 dello stesso giomo per trattare il seguente 
o. d. g.: Comunicazioni della presidenza. 

L’ARRIVO DELLA BRIGATA «CUNEO» —E' 
arrivata a Roma la brigata «Cuneo» detta la «Co- 
stantissima » al comando del gen, Enrico Lodomez 
e dei colonnelli Federico Ferri, e Tito Riccardi, 

L'eroicabrigata chetanto valorosamente seppe ri- 
fulgere sul Piave, sul Carso nella epica conquista 
del Montello non ha potuto avere da Roma, per l’ina- 
spettato suo arrivo, un accoglienza degna quale i 
nostri cittadini sono soliti tributare ai soldati della 
vittoria. Però nel giorno in cui si svolgeranno le so- 
lenni\ onoranze all'esercito la % Costantissima» ri- 
ceverà anch’essa un doppio tributo di amore e di gra- 
titudine, È 

ASS: ROMA MONARCHICA. — Teri ebbe luogo, 
nei saloni del Cinema Regina, gentilmente concessi 
la festa promossa dall’Associaz. « Roma Monarchica è 

Alla presenza delle Autorità furono proiettate le 
films dello sbarco delletruppe'a Trieste el'arrivo di 
8..M. il Re. 

Nel secondo salone si estrasse la lotteria a bene- 
ficio dei soci reduci dal fronte. 

Erano presenti, oltre l’on. Medici del Vascello, 
pres. onorario del Sodalizio, il cav. D'Anna, pel Mi- 
nistro dell’Interno, il cav. Liga per il Prefetto, il 
cav. Giucci per il Municipio, il cav. Callari capo del- 
l’Archivio del Ministero dell'Interno, il comm. avv. 
Pierantoni, il conte Latini, il comm. Piscitella, l'avv. 
Spezza, il cav. Poli, il cav. Rolli, il cav. De-Paoli, 
il cav. Lauretti, le signore Corratti, Riva, Rolli, Se- 
verini, Azzarelli, Lauretti, Lanciarini, Corvisieri,Cal- 
lari, De Paoli. ; 

Inviarono adesione ed auguri gli on. Piccirilli, Vi- 
vai, Amici, Baccelli, Valenzani, Federzoni, il principe 
Colonna, i consiglieri comunali Bianchi, Vecchia- 
relli, Vecchini, Libotte, Orlando, Levi, Cartoni, Tor 
lonia, Montani, l'avv. Rotatiedaltre personalità. 

Il Presidente cav. Augusto Severini ringraziò 
gli intervenuti e inneggiò all’eroismo dei soci che 
hanno combattuto per la Patria, inviando infine un 
saluto reverente al Ree all’Esercito. 

I bambini Riva e De Santis erano alle urne e sotto 
la direzione dell’avv. Lanciarini, che é stato l’anima 
della lotteria, assistito dal cav. Liga, dai sigg Gru- 
nassi, vice-pres, Corvisieri, Chiarlone, ebbe principio 
l'estrazione. : 

I numeri estratti.sono i seguenti: 

2594 - 342 - 2570 - 913 - 308 - 680 - 338 - 2381 - 2824 
— 1281 - 2679 — 150 — 1391 — 2939 — 1423 — 1028 — 
601 — 2114 — 2541 — 1290 — 1070 —2362 — 1128 — 844 
— 818-1338 — 2476-778-35- 1679-2650 —267- 
2593 — 2677 --1039-152 — 2234 —195 —1021 — 2643 
— 2104 — 400 — 705 — 301 — 207 — 369 — 1100 — 1878. 

La festa riuscitissima ha lasciato in tutti gli in- 
tervenuti grato ricordo, 

— I doni potranno essere ritirati dai vincitori 
tutti i giorni fino al 30 corr. presso la sede dell’ Asso- 
ciazione Circo Agonale, 93, dalle 20. alle 21. 

PARTITO DEMOCRATICO COSTITUZIONALE. — 
Presieduta dall’avv. Grifi si ériumita l'assemblea ge- 
nerale della Sezione Romana del Partito Democratico 
Costituzionale. D 

Alla presenza di numerosissimi soci, 11 presidente 
ha commemorato con nobili parole i nostri caduti 
ed ha mandato un saluto all'esercito ed all'armata, 
proponendo, tra vivi applausi, l’invio di un telegram- 
ma al Re. 

Trompeo, dopo essérsî associato alle parole di Gri- 
fi, parla dei temi che saranno svolti nel Congresso 
e prega l'assemblea di esprimere qualche voto in pro- 

ito, 

Prali chiede al Congresso di affermare la neces- 
sità di dare il voto alle donne ed il diritto di candi- 
datura agli impiegati senza obbligo di dare le dimis- 
sioni. 

S'impogna una vivace discussione sulla propagan- 
da e sulla tattica del Partito alla quale prendono 
parte Angelini, Alessio, Trompeo ed altri. 

Viene approvato all'unanimità il seguente ordine 
del giorno proposto dall'avv. Crispo: 

«L'assemblea udita la relazio e del Presidente 
del Consiglio Direttivo, mentre plaude all'opera 
svolta con entusiasmo di fede e con unanime slen- 
cio da tutti i componenti la Direzione durante il 
periodo bellico, fa voti che îl prossimo Congresso 
sia nuova affermazione delle idealità democratiche 
del Partito n. Br 

LO SCIOPERO DEI LAVORANTI SARTI. 

Teri i Javoranti sarti si sono adunati all’Educato- 
rio Andrea Costa e dopo breve discussione hanno 
proclamato lo sciopero. 3 

Sono sfate composte le squadre di vigilanza che 


dovranno da questa mattina impedire che qualche | 


solitario o solitaria riprenda il lavoro nei laboratori. 

Sommando ‘intanto le richieste degli scioperanti, 
maschi femmine, si é giudicato che un modesto abi- 
to da uomo verrebbe a costare, in seguito alle do- 
mandate concessioni, L. 423,10, 

Prezzo quasi raddoppiato come si vede ! 

L'Associazione maestri e negozianti sarti tiene a 
far sapere al pubblico come la classe lavoratrice ri- 
fiuti di nominare una rappresentanza per formare 
una commissione mista, di industriali e di operai, 
incaricata di esaminare le divergonze e addivenire 
ad un accordo, Invita quindi tutti i propri soci al- 
l'adunanza che sì terrà stasera alle 21nella sede 
in piazza S. Luigi dei Francesi 34 per deliberare sul 
movimento. 

La notizia dello sciopero ha pertanto addolorato 
tutti coloro che avevano in gestazione presso il sar- 
to rispettivo l'abito primaverile da inaugurarsi il 
giorno di Pas qua. 

PER GLI STUDENTI DELLE SCUOLE MEDIE SOT- 
To LE ARMI. — Riceviamo e di buon grado pub- 
blichiamo le soguentì osservazioni d’un nostro ot- 
timo amico, che sono l'espressione di molti genitori: 

«Sì annunzieno imminenti altri provvedimenti 
a favore degli studenti ‘mniversitari alle armi, e sta 
bene; ma noù si pensa ffatto.agli studenti delle scuo- 
le medie, almeno a coloro che hanno iniziati, senza 
poterli ultimare gli esami di licenza ? La maggioranza 
di questi giovani appartenenti alla classe del 90, la 
più sacrificata, che sul Piave e sugli Altipiani ha dato 
così luminose prove di valore, Si comprendono le dif- 
ficoltà di concentranli nelle città in cui si trovano 
gl: Istituti a cui sono inscritti, ma si potrebbe con- 
cedere Iloro il tempo per studiare e accordars delle 
licenze straordinarie nei periodi degli esami, E un 
atto di giustizia, un riconoscimento delle beneme. 
renze di questi ray2zzi, che a diciotto anni sono an- 
dati a combattere e a vincere s. 

CONGRESSO DEI FERROVIERI MOVIMENTISTI, 
— Sotto la presidenza del sig. Buongiovanni di For- 
rara il segretario dell’Assoc, Naz. dei Movimentisti 
sig, Finocchi comunica le deliberazioni prese dal C, 0. 
circa alcune formalità d'ordine amministrativo, Sì 
passa all'ordine del giorno sulla politica ferroviari 

Sio ii e i Se ra e GIRI 


Prende la parola Manlio Janni del C, C, che i 
completamente il programma per l'unificazione 
forze stabilite dalle deliberazioni del 5° congresso del’ 
1917, dettaglia le infruttuose pratiche, in diversi! 
periodi col Sindacato Ferrovieri italiani e dimostra; 
l’opportuna necessità di concludere l'accordo anche! 
con le altre organizzazioni ferroviarie esistenti. —. 

Comunica che anche l'organizzazione dei movi-! 
mentisti è stata riconosciuta dal Governo dal quale! 
fu nominato un rappresentante nella Commissione! 
mista, per i provvedimenti finanziari e per lo studio! 
dei postulati presentati da tutte le associazioni fer-! 
roviarie, } 

L'aesemblea prende atto di tutti i dettagli ‘della: 
relazione e constata oòn soddisfazione il ricono-' 
soimento del rappresentante Janni Manlio dell’ 
sociazione nazionale dei movimentisti,riconoscimento! 
convalidato dall'atto di invito del Ministro dei Tra- 
sporti, 

Prende poi la parola Di Lauro dimostrando che} 
le pratiche svolte dal 0. C. nei tanti dettagli di fatto; 
sono completamente soddisfacenti alle direttive delle: 
organizzazioni e vota il plauso di fiducia, i 

Il pres. Buongiovanni dopo brevi parole legge! 
"n o. d. g. presentato dal C, C. dei Movimentisti col! 
quale, si delibera il passaggio in massa dell’associa-| 
zione mov, come Commissione costituita al Sinda- 
cato Ferrovieri Italiani e si passa a nominare a! 
Commissione di fiduciari col mandato di fissare il 
particolari e le garanzie che sia mantenuto alla cate-} 
goria la mutualità in caso di morte con gestione am-| 
tonoma; H 

che sia mantenuto il giornale di categoria È 
che venga accettato nella commissione Mint-| 
steriale di studio delle richieste delle organizzazioni: 
la rappresentanza dei movimentisti; i 
che la costituenda commissione di catogoria| 
sia riservata esclisivamente ai movimentisti. b 

L'assemblea numerosa approva tale voto ricono-} 
scendo la solennità del passaggio al Sindacato. I 

Aperta infine la discussione parlano Suppini, suî' 
dettagli dell’organizzazione, e Azzario, Gherardi,| 
Longo, Tetro, Salmieri, affermando l'opportmità! 
dell’importante deliberazione presa dai congressisti.i 

Dopo le discussioni si procede alla nomina dei fi-! 
duciari della Commissione per le trattative da con-! 
sordarsi col Sindacato Ferrovieri.. Dalla votazione, 
risultano eletti Tetro, Suppini, Provenza, Longo,! 
Felici } i 

IL NUOVO GAPO DELLA CENSURA A ROMA KI 
Abbiamo già annunziato congratulandoci conj 
lui che il gr. uff. Alessandro Lupinacci, il quale per; 
tre anni tenne con zelo il difficile posto di Capo del-} 
l’Ufficio di Revisione Stampa di Roma, è stato no! 
minato Consigliere della Corte dei Conti. ; 

In seguito a tale onorifica nomina, che corona) 
degnamente la carriera dell’eminente funzionario,' 
il vice-presidente del Consiglio, on. Colosimo, do-? 


| véndo provvedere alla sostituzione del comm. Lu- 


pinacci, ha affidato la direzione dell'Ufficio di Re.: 
visione Stampa al Vice-Prefetto cav. uff. avv. Raolo! 
d’Ancora, ’ 
SOCIETA” MAGISTRALE ROMANA. — In una; 
seduta numerosissima fu votato il seguente ©. d. g. :i° 
4 La Società Magistrale Romana riunita in assem-j 
blea generale straordinaria; i 
intese le comunicazioni del Comitato di difesa: 
professionale ed esaminate le nuove dichiarazioni; 
dell'Assessore della P. L; » 
rileva la studiata insufficiente chiarezza nel di. 
stinguere i provvedimenti presi dallo Stato e d. 
Comune per la Classe magistrale e la eccezional 
discussione che l'Amministrazione fa della questio, 
ne magistrale; i 
riafferma, perchè il pubblico non sia ingannato: 
sulla realtà delle cose, che lo stipendio dei maestri è! 
sempre quello della tabella comunale del 1915 (L.149' 
oltre l'indennità accordata dallo Stato) che nessun: 
miglioramento fu accordato loro dal Comune du.! 
rante il periodo della guerra, all'infuori di quelli! 
adottati dal Governo per i propri implegati, che i, 
modestissimi assegni facoltativi riguardano  sol-; 
tanto la minoranza degli insegnanti, che lo stipen-i 
dio netto dei maestri è al disotto della media dei; 
salari degli operai e degli stipendi degli impiegati! 
d'ordine; . # 
riafferma che la classe fa questione di stipendi! 
fissi e non di assegni straordinari per lavori facol-: 
tativi; 3 
chiede all’Amministrazione comunale di far co-. 
noscere i suoi intendimenti su i miglioramenti della. 
classe in tempo ntile prima della discussione del? 
Bilancio ». { 
Per quanto concerne la partecipazione della classe; 
alla Commissione proposta dall’ Amministrazione: 
comunale fu rimandata la discussione alla seduta: 
prossima. î t 
ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE: 
« IL VINCITORE IN CATENE ». E 
La conferenza di Sem Benelli, ‘è 
I biglietti per il discorso che il capitano Sem Be-; 
nelli terrà questa sera all’Augusteo, sul tema Il vin-: 
citore in caiene si possono avere all'Associazione Po-; 
litica fra Italiani irredenti (via del Leone 15) e presso 
il Fascio Romano (Piazza S. Silvestro 65), cd 


Mentre il Parlamento ha iniziato quell'azione che! 
deve dare un potente fondamento all’opera della De-. 
legazione Italiana ; mentre i corrispondenti da Pari- 
gi invocano l'appoggio dell’opinione pubblica all'at-i 
teggiamentorisoluto dei nostri Ministri, la conferenza: 
di questa séra vuol costituire un atto che integri! 
quell’azione parlamentare e corrisponde a questo in- 
vito. Accorrendo unanime alla. manifestazione dell 


‘1° Augusteo Roma affermi ancora una volta esplicita, 


e. forte la sun volontà, 

ALe LYCEUM », — Ieri, alle 17, il collega în gior 
nalismo Francesco Bianco, tenne al « Lyceum è una! 
interessarite conferenza sul tema L'opera degli ita- 


* liani nel Brasile. 


L'oratore, descritte le condizioni del Brasile e, 
messo ‘in rilievo lo slancio davvero sublime del sene 
timento nazionale dei nostri emigranti, i quali han 
dato un contributo notevolissimo alla nostra guerra, 
parla della legislazione nel Brasile e delle organinza»: 
zioni industriali e commerciali di Rio Grande. Con. 
clùde notando che ben pochi sono gli interessi che ci 
legano col Brasile, per cui occorre triplicare la espor- 
tazione nell'America del Sud. Sarebbe così risolto 
l’annoso problema dell’industrializzazione della pro-' 
duzione agricola dell’Italia meridionale, ; 

L'oratore è stato ascoltato con vivo compiaci. 
mento ed ha riscosso molti applausi. 

— Domani, alle 17, per invito. della. Sezione Ine 
segnamento, M, Robert Pougheon parlerà su La 
peiniure con proiezioni. 

Biglietto n, 40. i 

LE CONFERENZE SULLA POLONIA ALL'UNI.. 
VERSITA’ POPOLARE. — Nei giornì scorsi Sigi»: 
smondo Kulezycki ha svolto nell'Università Popo=. 
lare Romana le prime due conferenze sul tema Za 
Polonia presenie e il ritorno tra le libere nazioni. 

La Polonia per i numerosi popoli con cui confina 
é forse la Nazione che alla Conferenza della Pace of-| 
fre i più vasti e difficili problemi territoriali. Cireon., 
data da antichi nemici e da Stati nuovi o risorti, essa 

deve sostenere un’ardua lotta perché vengano rico- 
nosciuti tutti i suoi diritti e le venga data non solo la 
libertà e l'indipendenza, ma anche la forza neces- 
saria alla sua sicurezza, mentre dopo un secolo e 
mezzo di triplice dominio straniero l'antica Nazione 
rinasce a difesa della civiltà occidentale, 

Il Kulozycki in queste due prime conferenze ha 
esposto, tra il più vivo interesse dell’uditorio, tutti 
questi problémi e li ha illustrati sulla carta geogra» 
fica. La questione di Danzica, della Posnania, della: 
Slesia di Opole e della Slesia di Teschen, di Spitze, 
di Orawa e dei confini ucraini, o-suteni @ È 
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tuani sono state tutte esaminate dall’oratore con 
accurata indagine in una lucida esposizione. 

Nella nuova conferenza che terrà domani, merco- 
‘ledi, alle 20 nel Collegio Romano, il Kulezycki rias- 
sumerà la storia delle vicende politiche delle tre parti 
*etia Polonia durante la guerra mondiale. 

CIRCOLO MARCHEGIANO. — Stasera alle 21 il 
‘prof. cav. avv. Bianchi parlerà sul tema: Le terre 
redente nella storia e nell'arte. ) 

La conferenza sarà illustrata da proîezioni. 


n 
Piccola cronaca 
Teletuno: Redazione 12-37 — Ammin. 12-34 

Un monumento fantastico. — Con lb vittoria delle 
armi alleate, sorsero in varie città d’Italia diversi 
comitati per solennizzare il trionfo della civiltà sulla 

brrbarie. 

A Roma dal novembre scorso apparve un sedi- 
cente Comitato in piazza della Torretta 21, per l’e- 
regione di un monumento alla Vittoria delle Nazioni. 

Quando furono largamente diffuse le schede di 
sottoscrizione per la raccolta dei fondi la questura 
intervenne per rendersi conto delle persone che ave- 

vano preso l'iniziativa. % 

Si accertò che presidente del Comitato era certo 
Ferdinando Bavastro, di a. 37, da Alessandria d’E- 
gitto, insegnante privato. 

Montre le autorità prosegutvano per Je indagini: 
ieri nell'albergo diurno in piazza Venezia, n in- 
dividuo si presentò con una scheda di sottoscrizione 
al maggiore dell'esercito Ruggero Leoni che stava a 
radersi la barba, 

Il maggiore insospettito che si trovasse innanzi a 
un truffatore, chiamò due agenti e lo fece accompa- 
‘gnare alla Questura centrale. 

Interrogato dal delegato dott. D'Alena, dichiarò 
chiamarsi Achille Melchiorre, d a. 46 ed affermò 
che un tempo era associato al: Bavastro per la rac- 
‘colta dei fondi per l'erezione del monumento. Disse 
‘inoltre che sì era appropriato di 300 lire circa ed 
accusò il Bavastro di dover rispondere di somme rao- 
colte dalla pubblica beneficenza. 

A sua volta il Bavastro interrogato, non seppe giu- 
istilicare l'integrità delle somme percepite .confon- 
'dendo anticipi e spese. 

TI Melchiorre è stato trattenuto in arresto e denun- 
giato insieme sal Bavastro all'autorità giudiziaria. 

Risse. — L’altra notte Salvatore Liberati di a, 48 
‘nella propria abitazione in via della Campanella 16, 
‘per futili motivi venuto a lite con Francesco Grossi 
di a. 26 riportò ferite di coltello al capo. 

All’ospedale di S. Spirito, fu giudicato guaribile 
in 10 giorni. 7 
|_— Ieri sera nel proprio caffè in via Ottaviano 9I, 
‘Roberto Barzotti per futili motivi, venuto a lite 
‘con il soldato Ettore Baroncini, esplose in aria tre 
‘colpi di rivoltella per intimorire l'avversario, 

L'intervento di due carabinieri pose fine al litigio. 

Il lavoro del ladri. — L'altra notte ignoti ladri, 
(penetrati nel negozio di tessuti di Pia Fiorentini in 
!-via del Sudario 24, rubarono varie pezze di stoffa 
i per un valore di circa 4000 lire. 

Il furto venne denanziato al Commissariato di 8. 
Eustacchio. 

Disgrazie. — Ieri mattina Luigi Basile di a. 8 
ab. in via Augusto Valenzani 16, mentre giuocava 
‘in via Frosinone cadde riportando contusioni al 


‘capo. 

Al Policlinico, fu trattenuto in Osservazione. 

— Ieri sera nella propria abitazione in via Um- 
berto Biancamano 74, Luigia Pioppi inciampò e 
cadde fratturandosi il femore sinistro. 

All’ospedale di 8. Giovanni, fi giudicata guaribile 
‘in 60 giorni. 

— Teri alle ore 12, Timoteo Pecoraro di a. 32 nella 
‘propria abitazione in via Marmorata 106 caricava 
‘ dele certuccie da caccia. Ad un tratto una delle ca- 

tiche esplose, ed il Pecoraro riportò ustioni al viso 
‘giudicate guatibili in 16 giorni all'ospedale della 
| Consolazione. 
‘Arresti — Dagli agenti del Commissariato di 
Borgo, ieri furono arrestati: Agostino Pozzi di x. 10, 
| Gaspare Lollini di a. 18, Paolo Ramacci di a. 31, 
!Getulio Diamantini di a. 16, Luigi Diamanti di a. 


. 129 perchè sutori di avere rubato vari oggetti d’oro e 


'danari per un valore di cirog 10000 lire in danno del- 
ll’erbivendolo Plinio Marchetti a. in Borgo Nuovo 77. 

Il solito seonoseluto. — Ieri alle ore 14.15 in piaz. 
‘xa Montecitorio, Spartaco Bardozzi di a. 18 ab. in 
‘ria dei Coronari 12, per futili motivi, venuto a' lite 
‘con un ragazzo rimasto sconosciuto, riportò una 
‘Heve ferita di coltello al torace. 

All’ospedale di S. Giacomo, fu giudicato guaribile 
p 7 giorni. , 


TEATRI DI ROMA 


' LA SECONDA DI «PELLEAS E MELISANDA» 
Ù AL «COSTANZI ». 


‘Dinanzi a un pubblico numeroso ed attento, Pet 
| las e Melisanda ha avuto ieri sera magnifico suc- 
jeeeso: Le singolare opera d’arte ascoltata con pro- 
ifondo interesse è stata salutata da vivi applausi, i 
{quali hanno assunto carattere di vero entusiasmo 
' nei tre ultimi quadri, , 
‘. Bianca Stagno-Bellincioni, Edoardo Di Giovanni, 
i Eugenio Giraldoni, Giulio Cirino e'gli ‘altri sono stati 
ifesteggiatissimi insieme col m. Marinuzzi.. 

Confidiamo che Pelleas e Melisanda abbia ancora 
{delle repliche : il pubblico intelligente le accoglierà 
icon gioia. 

— Questa sera Aida e domani addio di Rosina 
torchio con l’ultima di Butterfly, cui seguirà 12 Ca- 
! rillon Magico. 


ms 

‘Quirino. — Stasera alle 21, 5 replica a richiesta 
{generale della nuovissima operetta del m, Costanti- 
no Lombardo : La Pampadour che anche ieri sera a 
'teatro. ‘esaurito ebbe la più calorosa accoglienze. 
! La Cristoforeanu, il Masucci, la Gonzales, il Morrone 
vennero ripetutamente. evocati al proscenio. 

Argentina. — Si succedono con crescente succes- 
(s0 le repliche-della commedia di Giacinto. Bonavente: 
Gli interessi creati che richiamano sempre un grandis- 
simo pubblico. È 

— Stasera 5$ replica.; 

Nazionale. — Stasera penultima recita della Com- 
pagnia Scarpetta con ’0 marito e Nannina. 

Domani, ultima rappresentazione con L'amico 
e papà Valle. 

. Valle. — Replica a 
Giovedì e Venerdì riposo. 
|. Sabato La signorina Josette mia moglie. 

Eliseo. — Si replica Il caso di Mimì che ieri fu 
|aeclamatissimo anche per merito della Besido, della 
{Cayre, del Pieroni, del tenore Plinio e di tutti gli 
‘altri. 

Manzoni. — Iersera I Puritani. La s.ra Giuditta 
{Francini ha foggiato il personaggio di Elvira con co- 
iscienza d’attrice e notevole valore lirico. Ebbe larga 
‘messe d’applausi. Accanto a lei hanno condiviso il 
‘plauso del pubblico che gremiva il simpatico teatro 
(di via Urbana, Balduino Bernabei che fu un prege- 
ivolissimo Lord Arturo, Ignazio Cessri che interpretò 
con impegno e valore la parte di Sir Giorgio, Luigi 
‘Silivetti che con arte @ misura impersonò il colonnel- 
‘lo. Riccardo. 

— Per stasera si annunzia in un'edizione accurata 
sotto ogni rapporto l’Andrea Chéniér di Giordano. 
. Continua così con successo crescente e meritata 
‘fortuna l'ottima stagione litica che seralmente ri- 
iehiama al Manzoni un pubblico numeroso e plau- 
‘dente. 
© Morgana. — Si replicò ieri sera con grande suocces- 
‘so Mademoiselle Crisanieme, cho procurò molti ap- 
LI 


richiesta di Demonietto. 


piani a tutti gli esecutori, alla Chirelli, al Campori. 
allo Sghelli eco. 

— Questa sera Duchessa del Bal Tabarin. — Pros- 
simamente stagione lirica. 

Piecoll. — Questa sera si ripetono l'opera comica 
La pianella perduta nella neve e la commedia L'ora- 
colo d'Olmech, che come sbbiamo rilevato hanno avu- 
to um successo entuziastico. 

Margherita. — Ore 21. - Petrolini in Amori di Notte, 
e Acqua salata e macchiette. yLY 

— Sabato ripresa degli spettacoli di varietà. 


lrino, — La Pompadowt, ore N. È 
Ripalina — Gl'interessi creati, ore 21, 


Valle. — Demonieito, ore 21. 

Nazionale. — "O marito " Narn ore 2, 
liseo. — ZI caso di Mimà, ore #1. 

Moltaaa = Dachessa del Bol Peborin, ore Mi; 

Manzoni, — Andres Chenjor» ore 21. 

Salone Margherita. — Amori de notte, ore 21, 


INFORMAZIONI 


I FATTI DI MILANO 


Le ultime informazioni su gli incidenti di Milano 
sono taii da escludere quella importanza che da- 

’interessati si è voluta dar loro per rendere un ser- 
vizio agli oppositori esteri del nostro diritto. 

‘Al riguardo è da tener presente che nell'attuale 
momento, che il paese attraversa, mentre i suoi de- 
stini stanno per decidersi in confronto di opposizio- 
ni formidabii, sia d’indole politica, sia d’indole 
economica, i nostri nemici che durante la guerra, eb- 
bero, nell'interno del Regno, alleati fedeli e fattivi 
quei partiti estremi che in ogni modo tentarono di 
disgregare la sua compagine, non hanno decampato 
dai loro subdoli e losshi intrighi. Essi si' sono affi- 
dati agli stessi partiti per creare incidenti che. po- 
tessero ripercuotersi all’estero, dove c'è chi ansiosa- 
mente attende questa ripercussione, per farla con- 
venientemente valere. 

Ecco lo scopo vero, mico, principale, della com- 
plétà travisazione della mancata manifestazione 
Ignin'sta verificatasi a Roma e della esagera tissima 
versione data ai fatti ieri l’altro avvenuti a Milano 
che hanno invece il significato di un comune inci. 
dente di tentata repressione di una manifestazione 
‘più o meno tumultuosa, ma scevra di qualsiasi im- 
portanza politica : di quella importanza, cioè, che 

ostumamente si è voluta creare per dimostrare al- 
Testero una preparazione sovversiva che la grandis- 
sima maggioranza del paese non sente e vivamente 
combatte. 

La prova di quanto diciamo Sta nel fatto, che, 
fallito il tentativo di presentare come grave un av- 
venimento comunissimo che in tutti i comizi si è 
ripetuto centinaia di volte a Milano, si è deciso da 
quella minoranza audace, che trascina le masse dei 
lavoratori, di inscenare lo sciopero generale che, nel 
momento in cui scriviamo, forse sarà già stato pro- 
clamato se all'ultima ora il buon senso degli intel. 
lettivamente responsabili non avrà saputo evitarlo. 

Da parte nostra possiamo assicurare che l'inchie- 
sta ordinata dal Governo è stata affidata al cav. Fu- 
ria vice-questore di Bologna ed ha già molto progre. 
dito e che non appena accertate lo diverse respon- 
sabilità saranno adottati quei provvedimenti che 
dalla gravità di esse saranno richieste. 

L’inchiesta governativa 

In seguito agli incidenti verificatisi ieri a Milano, 
il Ministero dell'Interno ha disposto un'inchiesta 
diretta ad accertare le eventuali responsabilità. 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
leri $. E. Colosimo conferì lungamente coi 
Ministri De Nava e Stringher. . 5 
Nel pomeriggio ricevette anche î Sotto- 
segrari Scalori e Paratore, quest’ultimo redu- 
ce da Parigi, dove s'era recato per definire 
importanti accordi relativi al suo Dicastero. 


CIRCA LE PENSIONI DI GUERRA 


La Stefami comunica : 

Sono comparse in taluni giornali notizie incomple- 
teedinesatte relative a provvedimenti che sarebbero 
stati approvati dal Consiglio dei Ministri in mate- 
ria di pensioni privilegiate di guerra, 

Sta di fatto che il Ministro delle Pensioni di con- 
certo con. gli altri organi competenti, sta studiando 
con amorosa cura i meszi più atti per poter miglio 
rare il trattamento economico di tutti i pensionati 
di guerra, così delle famiglie dei caduti, come degli 
invalidi, con particolare riguardo si superinvalidi, 
per i quali, data l'estrema gravità delle loro condi- 
zioni fisiche, é impossibile l'esercizio di una anche 
minima attività lavorativa e confida che gli studi 
saranno condotti a termine nel più breve tempo. 

Il Ministero delle Pensoni inoltre non ha mancato 
di esaminare le condizioni degli invalidi e delle fa- 
miglio dei caduti già appartenenti all’esercito austro- 
‘ungarico e residenti nel territorio cccupato in virtà 
dell'armistizio, condizioni ben dolorose, delle quali 
il nostro Governo, che ha assunto la amministrazio- 
ne di quelle regioni, non poteva non preoccuparsi. 
Gli ex-cittadini austriaci divenuti invalidi, le vedove 
e gli orfani dei morti in guerra, colà residenti, erano 
privi della necessaria assistenza che —anohe prescin- 
dendo da ogni considerazione sentimentale — é loro 
dovuta, E’ stato pertanto sottoposto all’approvazio- 
ne del Consiglio dei Ministri un Decreto Luogotenen- 
ziale con cui viene affidato al Ministero delle Pensio- 
ni fino alla ratifica del trattato di: pace il compito 
di provvedere alla erogazione di, speciali anticipi 
di pensione, fatti sulla base delle disposizioni vigenti 
dell'Esercito italiano, a favore dei mutilati, invalidi, 
vedove ed orfani dei militari morti combattendo 
nell'esercito austro-ungarico e residenti nel terrri- 
torio occupato in virtù dell’armistizio. 


; Personale civile nel Min. delle Pensioni. 


L'on. Ministro Girardini, sin dalla sua assunzione 
al Dicastero delle Pensioni, si é preoccupato pel buon 
andamento degli importanti servizi che gli sono stati 
affidati, della questione del personale, nella conside- 
razione che il personale militare che costituiva la 
gran maggioranza degli impiegati non era sempre 
risponderite alle esigenze di un compito così impor- 
tante e delicato come quello dell’assistenza militare, 
perché soggetto a fluttuazioni continue con danno 
non lieve alla continuità di un lavoro, che, specie 
nell’ora presente, non consente pause o dilazioni. 

Le pratiche svoltesi all'uopo col Ministro del Te- 
soro hanno sortito l’effetto voluto, cosicché si é ini. 
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ziata e continuerà gradualmente la sostituzione del | 


‘personale militare con personale civile accuratamen- 
te scelto ed assunto per lunga durata. 

Questo provvedimento relativo agli uffici centrali 
del Ministero, insieme ad altri analoghi che sono'in 
via di attuazione per quegli organi periferici che deb- 
bono raccogliere tutta la materia su cui si esplica il 
lavoro del centro, permetteranno di assolvere comple. 
tamente e con maggiore celerità il debito della Na- 
zione verso gli invalidi e verso le famiglie dei csduti, 


Ordinanze sanitarie 


Con ordinanza odierna n, 2 è revocata l'ordinanza 
5 febbraio 1919, n. 1, relativa alle provenienze da 
Bombey. 


PEI NOSTRI CONNAZIONALI IN RUSSIA 

Le situazione che si è andata delineando 
Russia meridionale ha reso necessario posti in 
alla sicurezza dei nostri connazionali che si +rovavano 


«in quelle regioni e specialmente nei porti. A 


ha egregiamente provveduto la R. Marina con la divi. 
sione Navale da tempo dislocatà in Levante, col 
concorso di tutti i piroscafi italiani che sj trovavano 
vd ke Nero, e che furono rapidamente concentrati 


Le corraszata « Roma ) è rimasta ad Odessa fino 
» 


all’ultimo momento ed. ha provveduto all'imbarco 
della nostra Colonia e alla massima utilizzazione 
dei piroscafi italiani disponibili per lo sgombro 
della città, L’esploratore «Pepe» ha raccoltoi 
nostri connazionali nei porti minori della Crimea e 
del Caucaso, 

. Il contegno, lo 
Ufficiali e dei marinai italiani in queste operazioni 
hanno destato l'ammirazione degli alleati, e persino 
delle truppe rivoluzionarie russe colle quali essi, 
ebbero contatto. I nostri connazionali sono ormai 
al sicuro. 


Per la cooperazione Anglo-Italiana 
(8) Parigi, 13 — La Società italiana formatasi 
in Inghilterra allo scopo di stringere più intimi vin- 
colì fra i due paesi ha indirizzato all'on. Orlando una 
lettera con la quale, dopo di aver affermato le pro- 


spirito d’iniziativa, lo slancio; degli 


che l'Inghilterra non rinnegherà i solenni accordi in- 
ternazionali da essa presi. 

Lalettera è firmata tra gli altri, da Lord Burnham, 
Lord Willoughby, De Broke (Presidente of the Uni- 
led Italy Society of Great Britain) Lord Glenconnet, 
Barry D. D., Mr. Rudyard Kipling, col. G. P. Plun- 
kett C, B., Mr. Victor Fisher e Richard Bagot. 


Il concorso del Governo per la viabilità 

Il Ministro Bononni allo scopo di agevolare l’ope- 
ra dei Comuni in materia di strade. ha. promosso 
un decreto-legge che, ripristinando una provvida 
disposizione, porta al quaranta per cento il sussidio 
dello Stato nella spesa perla costruzione e sistema» 
zione di strade comunali e consortili esterne agli 
abitati. 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Consiglio Superiore 
Cessano di far parte del Consiglio Superiore dei 
LL. PP. quali membri aggregati della Sezione II : 
— Baldacci ing. comm. Luigi, ispettore sup. delle 
miniere, collocato a riposo; : 
— Mozzetti ing. comm. Ludovico, id. id.; 
— La Fauci dott. comm. Pasquale, ispettore sup. 
forestale ; 
— Pagliaro dott. cav. Carlo, id id. 


CASE POPOLARI NEI PAESI DEVASTATI ‘ 
DAL TERREMOTO. 

Su richiesta del Consiglio d’Amministrazione del- 
YEnte edilizio di Reggio Calabria e dell’Unione edi. 
lizia nazionale, al Ministro dei LL. PP. consentirà la 
vendita delle case popolari ed economiche anche me. 
diante cessione di diritto a mutuo, calcolati al valo- 
re effettico e con quelle cautele che crederà di stabi- 
lire sia per determinare la categoria di persone o di 
enti che potranno acquistaresia per assicurare che le 
somme ricavate dalla o vendita, dalla realizzazione 
dei diritti a mutuo siano impiegate a nuove costru» 
zioni di case economiche e popolari. 

TRASFERIMENTI. 

— Abate ing. cav, Carlo, primo ispettore di 1% cl, 
del Circolo ferroviario d'ispezione di Mileno al Cir- 
colo ferroviario d’ispezione di Napoli. S 

— Famini ing. cav. Flaminio, primo ispettore 
di 22 cl. dal Circolo ferroviario d’ispezione di Ancona 
al Ministero (Ufficio speciale delle Ferrovie). 

È ACQUE PUBBLICHE, 


La Corte di Cassazione di Roma a Sezioni riunite 
ha emanata la seguente massima di giurisprudenza : 

Il Consorzio dei proprietari di un canale che serve 
all’irrigazione dei loro rispettivi fondi non è n ente 
pubblico amniinistrativo, non una persona giuridica 
privata, Il canalo appartenente a tale Consorzio è 
una proprietà patrimoniale soggetta alle azioni ese- 
cutive dei creditori del Consorzio. Il diritto di deriva» 
re acqua pubblica nel canale di irrigazione non im- 
prime al medesimo carattere di demanialità : il godi- 
mento della derivazione è a sua volta un diritto pa» 
trimoniale che non si confonde col diritto di proprie- 
tà sull’acqua pubbliea e che può essere soggetto di 
espropriazione forzata, come di vendita, salvo nul- 
la osta della pubblica amministrazione, 


IL PORTO FLUVIALE DI CREMONA. 

Teri il Ministro Bonomi harècato alla firma il de- 
oreto-legge'che provvede, a carico dello Stato e degli 
enti locali, alla costruzione del porto fiviale di Cre- 
mona. Il porto sul Po si aprirà sulla grande linea che 
dalla laguna veneta, per ilcanale ormai quasi costrui. 
to, da Brondolo al Po, raggiunge il fiume e si dirige 
per un lato a Torino, per l’altro a Milano a mezzo 
del grande canale di prossima costruzione. 


MINISTERO GRAZIA, GIUSTIZIA E CULTI 
Per una riforma dell'istituto del matrimonio 
L'Ufficio Legislativo sta raccogliendo gli elementi 

‘per la riforma di alcuni articoli del Codice Civile 

ralativi all'istituto matrimoniale.’ 

La riforma importerebbe lo scioglimento del matri- 
monio in taluni casi non previsti dalla legislazione 
vigente, in particolare nèi casi di adulterio consumato 
dalle mogli dei militari durante l’assenza di questi. 


MINISTERO. ISTRUZIONE PUBBLICA 


LA RIFORMA DELL'ISPETTORATO. 


E’ stato firmato domenica il decreto-legge col 
quale si attua la riforma del Ministro Berenini per 


| i servizi ispettivi e direttivi delle scuole elementari. 


Con tale riforma vengono aboliti i vice-ispettori 
scolastici e sono ripristinate le direzioni didattiche 
in tutti i comuni ; duemila saranno, per ora, i diret- 
tori didattici effettivi, 

Sono istituiti gli ispettori scolastici provinciali. 
Lo stesso decreto disciplina con nuove norme l’as- 
sunzione dei RR. Provveditori agli studi, 

Gli stipendi delle tabelle annesse sono commisu- 
ratì agli stipendi attuali, con riserva di aumentarli 
in ragione dei miglioramenti che saranno concessi 
alle altre categorie di funzionari. 


. MINISTERO TESORO 
Por il risorgimento delle Venezie 


Un decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale di 
ieri sera autorizza la costituzione di un Istituto fe. 
derale di credito per il risorgimento delle Venezie 
col capitale illimitato diviso in quote nominative 
di L, 20.000. 

L'Istituto ha lo seope di concorrere alla restan. 
razione dei danni prodotti dalla guerra. 


fonde simpatie per le aspirazioni e le pretese del Re- 
gno d’Italia di riunire alla madre patria le città e le 
provincie irredente che le spettano di diritto, si fa 
rilevare che l’Inghilterra è'impegnata da un solenne 
trattato ad appoggiare l’Italia nelle sue rivendica» 
zioni. 

L’appoggio inglese vi è assicurato dalla certezza 


Avvisi economici Vedi tariffa, 


lA 


Dall’ Estero|_Per 


NELL’AUSTRIA TEDESCA 

(8) Zutigo, 14. — Si ba da Vienna: Il pienipoten- 
aiario militare britannico Cunnini ghom ha commi 
cato ieri al'segretario di Stato per gli affari esteri 
Bauer che è stato autorizzato dal Governo Bri- 
tannico a dichiarare ufficialmente che nel caso 
In cui avvenissero disordini nell’ Austria tedesca, 
Pimportazione delle merci, compresi i viveri e le 
materie prime, sarebbe completamente arrestata, 

GOMPLOTTO ANTI-RUMENO 

(8) Parigi, 14. — II Petit Journal ha da Zurigo: 
E' stato.scoperto un complotto contro la dinastia 
rumena e contro l’esercito, 

E’ stato arrestato il bulgaro Hogi Petreff che si 
ritiene sia il capo glel complotto. 

IL PLEBISCITO NELLO 8CHLEWIG 

(8) Copenaghen, 14. — Una petizione contenente 
84 mila firme è stata presentata al Governo e al 
Parlamento perchè sia fatto un plebiscito in tutto 
l'antico territorio danese dello Schlewig. 

MONOPOLIO. DEI TRASPORTI AEREI 

(8) Copenaghen, 14. — Îl Ministro del lavoro ha 
presentato un prospetto al Risdag che stabilisce 
un monopolio sui trasporti aerei. 

MOVIMENTO DEL NAVIGLIO. 

(5) Buenos Aires, 12. ®- Il celere postale Tom- 
maso di Savoia del Loud Sabaudo è partito per il 
Brasile, Scali e Genova. . 

@ (5) Gibilterra, 13. — Il celere postale Principe 
di Udine del Lloyd Sabaudo è qui giunto provenien- 
te da Genova, Barcellona e diretto al Brasile e 
Plata. 

+ (S) Tenerifta, 14,— Il postale Bologna della So- 
cietà la Veloce he proseguito la sera dell’11 corr. per 
Marsiglia e Genova. 


Anche l “ intransigeannt,, per l’Italia 
® (8) Parigi, 14. — L’Intransigeant scrive : La s0- 
luzione della questione italiana sarà decisa questa 
settimana, e non è più questione oggi di fare del 
patto di Londra un semplice pezzo di carta, 

Tutto quello che avevamo promesso per impegna- 
re l’Italia nella guerra con quale diritto noi lo rinne- 
gheremmo, per l'intervento di un terzo che non era 
allora parte nè al contratto nè alle ostilità ? 

Quanto alla costa Dalmata ed a Fiume, dice il 
giornale, l'opinione pubblica italiana le rivendica 
appassionatamente come prezzo della sua guerra e 
come una necessità storica ed etnica, perchè la Croa- 
zia non ha alcun titolo valevole da far valere su Fiume. 

Se è vero che finanzieri americani ed italiani stu- 
diano la creazione di un grande porto libero a Ragu- 
sa non è forse questo un mezzo per conciliare tutti ed 
evitare all'Italia ma crisi profonda e forse una nuo. 
va guerra con.la Jugoslavia ? 


Belgio 


IN ONORE DEGLI UFFICIALI ITALIANI 


(8) Bruxelles, 13. — Ieri alla fine della cerimonia 
al Theatrè della Monnaie il Re consegnò decora- 
zioni e medaglie a parecchi ufficiali e soldati ita- 
liani che - parteciparono ai combattenti sul fronte 
francese, 

Alle 21 fu offerto all’Hoté2 del Ville un ricevimen. 
to in onore degli ufficiali Italiani e la banda della 
Brigata Alpi diede un concerto nel Paroo di Bruzel- 
les, 


Oggi, dietroinvito nel Municipio di Giand, la stessa 
banda ha dato un concerto in quella città, 

Le accoglienze festosissime fatte dovimque ai 
fanti della Brigata Alpi hanno riaffermato la cordia- 
lità della sincera e profonda amicizia che nel Belgio 
sì nutre per l’Italia, » 


Borse e Mercati 


I CONSOLIDATI. 


Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 
Borse del Regno nel giorno 12 aprile 1919. 

5 % netto con godimento in corso 89,56. 

BORSA DI. ROMA — 14 aprile 

Rend. It. 3 4% % cont. 84.07 % fine 84.05 a 84.10 
a 83.95 a 84 — Consolidato 5 % cont. 89.72 4 fine 
89.80 a 89.85 — Obbl. Ferrov. Ital. 3 % cont. 309.50 
— Banca d’Italia 1470 a 1473 a 1468 — Banca Commer- 
ciale 1125 a 1122 - Credito Italiano 723 a 725 — 
Banca It. di Sconto 640 a 634 — Banco Roma 113 % 
a 113 a 113 4 — Nav. Gen. Italiana 850 a 858 a 
843 a 845 — S. N. I. A, 104 — Tramw. Omnibus 
196 — Ansaldo 244 a 243 44 a 246 a 245 — Ilva 231 
a 230 a 230 % — Metallurgica 143 - Molini Pantanel- 
la 151 — Carburo di Calcio 912 a 905 a 907 a 905 — 
Prodotti Azotati 327 - Elettrochimica 137 a 136 — 
Concimi Romari 186 a 181 - Gas di Roma 854 — 


+ Imprese Fondiarie 96 a 95 14 — Risanamento di Napali 


392 a 390 a 397 — Fiat. 462 a 449 a 452 — Cotoneroe 
111 

Animatissimi e fermi in apertura, chiudiamo in 
reazione su vendite di altre piazze. 
pae 3 


= - =) 
BORSE ITALIANE — 14 Aprile 1919 


VALORI. ..J Genova | Milano |Turino | Firenze 
Rendita 3% %| 8490| 83 s0{ 83580) 8390 
Consol, 594 89 75 89 67 89 80| 8970 
A, B. Italia 1465 — |1467 — |l465 — 

1Commere. 1119 — {1116 — {1117 — 
1Cred, Ita] 722 — | 723.50 | 723 50 

B. Roma 113 50 | 113— | 113 — È 
» Ital d, $. 636 — | 634 — | 635 — |635 — 
Ferriere Ital. _- --|--| -—- 
Mediterranee 274 — | 276 —| ——|275- 
Meridionali 520 — | 513 — | — — [520- 
Acc, Terni —,— [3160 — = rata 
Venete ——-|212-| --| 
Rubattino 841 — | 843 844 — | 845 — 
Ra ffinerie 444 — | 443 — | — | -— 
Arm, Ansaldo | 244 25 | 242 — | — _|os_ 
Sid. Savona 230 50| — — | — | —_ 
Soc, Metall 143 — [143 — —_ se 
Eridania 497 50 | 406 —| —_ Lt 
Industrie 4094 — dol —| Lp ju 
Min, Elba 336 — | 337 _ > 
Edison da pruri R sta me: Pia 
Marconi isso lisz-| __| __ 

Camb e 
New-York _ pts 
Francia —-|-- ai ag RESA 
Londra TL. Larga PALCRI 
Svizzera - pa dali i ab bs » 

ULTIMI CORSI DI GENOVA 


Genova 14 (ore 15,50) — Rendita 88,30 - Consoli- 
dato 89.77 — Banca Italia 1467,50 — Commerciale 
1119 — Credito Ital, 722 - Banca Sconto 636 — Ban- 
co Roma 118,50 — Meridionali 520 - Mediterranea 
274 -— Rubattino 841 - Lloyd Sabaudo 437 — Erida- 
nia 497 — Raffineria 443,50 - Ind. Indigena 494 - 
Zucchereria 340 — Ansaldo 241,50 — Ilva 230,50 — 
Elba 336 — Metalli 143 — Fiat 450,50 — Marconi 156,50 
— Pugliese 330 Aedes 1340 ; 


BORSA DI LONDRA 


($) Londra, 12. — (Riterdaio) — Borsa chiusa, 
Argento fine 48 7/8. 

(S) Amsterdam, 12 — Cambio s i 
ni mbio su Berlino gui/ders 

(8) Madrid,, 12— Cambiosu Parigi 83.10 a 82,70 


È ”. dt 


CALENDARIO 
MARTEDI” 15 Aprile — S. Besilissa i 
Leva il sole alle 5.33 — Tramonta alle 6.48 © 
Leva la luna alle 7.15. — Tramonta alle 5.15 m 
L’Ave Maria suona alle 7 x 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 


R. Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 14 aprile — Ore $ 


In Italta 
CITTA” |lomP.| CIELO | MARE cr 
lcentig.I - 
n, — — LI 
Genova 14,0 5 
Torino 10.0 
Milano 13.0 
Venezia 13.0 
Bologna | 15.0 
Ravenna | — 
Ancona 15.0 
Firenze 14.0 |copesto fora 
Roma 16.0 o 26 
Bari 15.0 [314 coperto/mosso 
Napoli 13.0 |pioroso itato 
Caggiano | — |.— " 
Tirolo ture = era 
Palermo | 14.0 |3j4coperto]mosso 
Messina | 14.0 {coperto 10880 19. 
Cagliari ! 15.0 l12cop. mpest., | 28. 
R. Osservatorio al Collegio Romane 


A ROMA à 
14 aprile - Mezzodì (meridiano Etna) 
Pressione a zero e al mare 758.4 - Proventi 
del vento SE - Velocità a 1lhe 12h in chil, fi 
— Tempetura 19,2 — Umidità assoluta in 
di mercurio 7.66 - Umidità relativa in cen 
46 - Pioggia in mm. da meszodì a mezzod 
Stato del cielo (10 —coperto) 810 coperto i, 
apnea di temperatura nel giorno; 19,5 — Mi. 
mimo: 111. 


A 

Orario delle Ferroy 
D. diretto - DD, Girettisaimo — A socelesato = 
M.: misto 0, * 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE D® 
Napoli: 6 4 - 8.5 DD - 12.45 D- 1630 D 
A — 19.30 DD - 22.30 4. 
Pisa-Torino: 6.30 A - 8.5 M (fino O 
go istcgaz za Se 
Firenze-Milano: 7.20 D - 1415 4 - 1045 DDwi 
20.50 DD, È 
Perrero si rari e e e Mi 
Castellammare Adriatico: - 


Frascati: 6,36 — 9 — 12,10 — I7.20— 10M 
Albano: 6,25 - 13.20 — 1910 sù 
Terracina: 7.5 — 17.050, 
Anzio-Nettuno : 7.5 — 14,50. 
Viterbo: 6.10 — 18. 
Fiumicino: 6.17 da Trastevere — 80 de 

re — 18 da Termini; "i 


ARRIVI DALLE LINEE DI. 
Mondi; 34 -26:4-1106 20 - 
Torino-Pisa : 8,45 4 (Otvitaresabin) — 10 D+ s98° 
D- 14.10 A — 18,50 4 - 23,90 È 
Milano-Firenze : 6.35 4 - 935 D- D-2 DD 
— 21.40 D. 
Ancona: 8.55 D — 16,45 D — 23.35 “0 
Castellammare Adriatico: 2,5 0 - Rod, 
— 20,254. = 
Frascati: 8.15 — 10.50 — 1400-- 10,5. } 
Albano: 8.25 — 15,5 — Dt "pad 
Terracina: 9.30 — 20,30, 
Nettuno-Anzio: 8,35 — 20,50, 
Viterbo: 9.40 — 21,37. 
: 10 @ Termini) — 21,5 (e TI 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMAMI 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati: 6,30 — 8 — 9,30 — 11 - 12,30 - 4 - 15% 
- 17 - 18,90 — 20 feriale - 20,90 festivo (clin 
le corse cireolari per Marino che al Biviodf G 
taferrata sono in coineidenza con le corse pet 
sosti). ‘ 
Bivio di Grottaferrata-Valle  Violnta-Martne 
aiiolarie 710 — 20,10 = 1910-1010 1900) 
Gandolfo-Marimo (circolarià 8,38 - 
11,35 — 14,35 — 17,85, I ee 
Albano-Ariccia-Gonzano-Velletri : - 
9,25 — 10,55 — 12,25 — 13,58. e 
— 19,55 feriale - 20,35 festivo (oltre le corse circo: 
lari per Marino che in Albano sono in 
con le corse per Velletri), 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 
Frascatk 7,35 - 9,5-10,35- 12,5 - wi 
16,35: 18519260@0E a egg i 
Vi 


È 


,28 21,55 (festivo), 

Volletri-Genzano- Ariceia-Albano: 7.41 - 9.10 - 
10,40 — 12-10 - 13.40 - 15.10 - 16,40 - 18.10 
19.40 — 21.10. 

Marino (via Albano): 9.59 — 12.50 — 15-50 — 

FERROVIE VICINALI 
ROMA-FIUGGI-FROSINONE. 

Partenze da Roma: 6,30 (b) — 9,25 (a) - 18 

da (b) - 18,20 per Genazzano. pe he: Pi 

rrivi a Roma: 8,5 da Genazzano - 0 

11,15 (b) — 17,10 (a) — 20,10 (b). ® #7 

(3) per e da Finggi, 

(b) per e da Frosinone. 
Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterb® 
Partenze: Ore 6,5 — 9 — 12,30 festivo — 17, 

Arrivi: Ore 9,40 — 16,55 — 19,40, 


AVVISI ECONOMIC 


I Categoria ri 
Cent. 20 la parola — Minimo L' ® 
(Cinghie per trasmissioni Gripoly pelo di e nai 
“lo garantito vecchia fama mondiale chi 
schiarimenti preyentivi Costantino Tombolini 
gotevere Testaccio 58, Roma, 
MAESTRA ELEMENTARE, ha disponibile 
"pomeriggio per dare ripetizioni, Rivolgersi 
signora Evelina Carboni, via San Seb 


10 

PANOFORTI — Studio. csseuzione 
nazionali ed eteri. i 

| Pianipian: a primario fabbriche, garantiti: Negrilel i 

ti, Due Macelli 102 p.p. | 


LUIGI] PLATTI Gerente responsabile 


ngi 
pe 


Stabilimento ‘Tipografico del POPOLO RO 


Carta delle Cartiere Menidiongit 


